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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 maggio 1876, e che intendono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Senato del Regno

Commissari nominati dagli uffici nell'adunanza del 29 maggio
1876 per l'esame del progetto di legge: < Proroga dei termini fis-
sati dalla legge 8 giugno 1873 per l'affrancamento delle decime

feudali nelle provincie meridionali » (n. 18):
Ufficio 1•, Senatore Trombetta - 2·, Miraglia- 3°, Corsi Luigi
- 4°, Errante - 5°, Ghiglieri.

Carnera dei Deputati
La Camera nella tornata di ieri, dopo di avere convalidato

le elezioni del 1° Collegio di Torino e del 2° di Palermo, state
riconosciute regolari dalla Giunta, prese a trattare del pro-
getto di legge concernente la pubblicazione degli atti legali,
giudiziari e amministrativi, approvandone cinque articoli. Di
alcuno di essi ragionarono i deputati Ercole, Tegas, Colom-
bini, Brescia-Morra, Paternostro, Brunetti, Fossa, Salaris,
Nanni, Macchi, Rossi, Chiaves, Oliva, Cencelli, il relatore
Fusco e il Ministro dell'Interno.

LEGGI E DECR.ETI

Il R. 8111 (ßerie 2') della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Vista la tabella dei beni per loro natiira e provenienza

non destinati a far parte del Demanio.pubblico composta di
numero 222 articoli, pel complessivo valore di lire 67,030 43
(lire sessantasettemila trenta e cent. quarantatrè);

Visto l'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, numero
5026, e l'articolo 52 del regolamento approvato con Reale

decreto 4 settembre 1870, numero 5852 ;

Ritenuto che Palienazione di tali beni, mentre torna utile
alle Finanze dello Stato non pregiudica punto l'interesse

pubblico o i diritti dei terzi;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti
nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze, del complessivo valore peritale
di lire sessantasettemila trenta e cent. quarantatrè (L. 67,030 13).
Art. 2. L'alienazione si farà colle norme stabilite dal R. decreto

30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 26).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossertare.
Dato a Roma, addì 14 maggio 1876.

'

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.
(La tabella sarà pubblicata neiprossimi numeri).

Il R. HOOLIX (ßerie 2', parte supplementare) della Bac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione, per una modificazione dell'art. 21

dello statuto sociale, presa in assemblea generale del 6 feb-
braio 1876 dagli azionisti della Società per le operazioni di
credito ordinario, di risparmio ed altre, anonima per azioni
al portatore, sedente in Udine col nome di .Banca Popolare
Friulana, col capitale nominale di lire 200,000 diviso in nu-
mero 4000 azioni da 50 lire ciascuna, e colla durata di 20
anni decorrendi dal dì 8 febbraio 1875;
Visto il R. decreto 6 maggio 1875, n. MLI, e lo statuto

della Societa con esso approvato ;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
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$1Ï¾a proposta del lËinistro di Agricoltura, Indus A 4
Commercio,
Abblaiho decheleto e decrétiamo:
'Articolo unico. La Banca Popolare Friulana sedente in Ëñing

è autorizzata a modificare Part. 21 del suo statuto a norma dèllig
deliberazione presa nelPadunanza generale dei suoi azionisti in
data del 6 febbraio 1876, il cui verbale è gtato degesitäta nelPatta
pubblico 1° marzo 1876 rogato in Udine dal notaio Alessandro
Rubbazzer at mäteir1404-2732'direpertorto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella, Raccolta ufficiale deIIe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1878.

VITTORM EMANUELE.
MAIOllANALÛALATABIANO.

B 1%moro keë¾1*i (Norte 2*, parte= sulópleggare) de2ta
16deoité sofßdfúWdèllekggi e det deoreti dal Èeyne dontiene il se-
guente decreto:

VITTORÍO ERANEELE II
kÉÈ GBASIA DI ßIO E- PRR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIxlA
Vista la deliberäzione per niodificazioni dello statuto presa

nelPassembles generale del 8 febbraio 1876 dagli. azionisti
della Società. agoninia per azioni nominative, devioininata
Fiktwra di canapa às Bologna, dolla dürata stabilita fino al
15 Aguaté 1888,W bol espitaÏe nofninale di life-1,0ß0,0û0; die
viso in n. 212'àziovii du like 5000 cinacituai
Visto lo statuto della Sociétã, i decr&i del oessato Governo

in data 3Lluglio 1851 e del 4 noväinbre 1858, e ifR decreto
del 18 áÿriŸe 1861, che si riferístoire alla Società stessa ,

YistoiltitolôÝIÌ,IibFö I del Codice di commercio;
Visti i RR. decrèti del 30dicembre 18tí5, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. Sìñ6;
Sentito il Consiglio di Stàte;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercro,
Abbiamo dedréttt'6 e dëdtëtfamo:
Art. I. -- Sono approvate e rese esecutorie le modificazioni agli

articoli 9, 11, 11e 18 dëno stEfûte dèllä Soeietà denoudhata Fi-
Mura di Cadã§« ik Böfdý¾Ù, stät adóttata frelPuddisma getre:-
rale degli azionisti in data del 3 febbraio 1876, il cui verbele è
depositato ne1Patto pubblied det 27 marzð 11176 rogato in Bologna
Giuseppe Ÿ6tariint
Art. II. - Il bilancio della Società, appena approvato dall'as-

seábfeige'nèreW, swik ý«bblicafe e trasmesso in eepia ab Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. III. -- Il oontributo annuale della Società nelle spese degli

ufBei d'ispezione à stabilito in lire 150, pagabile a trimestri anti-
cipati.
Ordiniama che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decre,ti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservares
Dato a Roma, addì 5 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

it A. IROOLIVIlf (kerig 2•, paete aspplementare) dellaBac-
anita sfßciale delle leggi e dei decretj del Regno cordiene il sepWente
daereto:

YITTORIO EKANUELE 11
rza amazia »I «OE PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vistal la deliberazione per modificazioni dello statuto presa

in assemblea generale del 1° agosto 1875 dagli azionisti della -

Società di Credito Agrarios regolata dalla legge 21 giugno
1869, num. 5160, anonima per azioni nominative, sedente in
Casalrääggîore (provincia di Cremona} col nome di Banca
Agricola di Casalmaggiore, colla dufata di 50 anni decorrendi
dal 17 gennaio 1875 e del capitale noihinale di lire 50,000
diviso in nums 500 azioni de lire 100 ciascuna;
Visto il R. decreto 17 gennaio 1875, n. DCCCOXCV, e lo

statuto della Società con ësão approvato;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di comnlercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministre di Agricoltura, Ladastria e

Commercio,
Abbiamo deofetato e decretiamo:
Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione sociale del

1° agosto 1875, sono approvate le modificazioni agli articoli 4 e

16 quali sono tenorizzate nell'atto pubblico di deposito 31 dicem-
bre 1875, rogato in Casalmaggiore Eucherio Visioli al num. 3712
di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolla ufficiaÏe delle leggi e dei
decreti del Regó d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
ostervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì Il maggio 1878.

VITTORÍO EMANUELE.
MA10BANA-CALATABIANo.

Il Numero lstMITHE (Serie 9, pane supplementare) della
Raccolta ufßpiale derly leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO È PRE VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del presidente della Congregazione di

Carili di Actûo del 12 dicembre 1875, circa la istituzioite in
quel comune di un Asilo infantile, e l'approvazione del rela-
tivo statuto organico ;
Visto il precitato statuto in data 9 agosto 1874;
Vista la deliberazione della Deputazi.one provinciale di

Roma del dì otto febbraio 1876;
Visto il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 21

aprile 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Asilo infantile fondato nel comune di Acuto (Peoma)
mercè il legato disposto dal fa Filippo Pompilï ed il concorso del
Municipio, del Monte frumentario e delf0spedale, è costituito in
corpo morale.
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Art. 2. È approvato lo statuto organico di detto Asilo in datp
g igonid 74, Bÿààtà di gudiëfy 21 (ieTiiika) giëÌeofi; Ed il
medesimo sarà munito &&1 vi o del Nðàtfå Mißía%f6 kalPÍnterno.
Ordiniamo che IIgesente deöi·eto, munito del sigillo dello

ËËiiß, sia inserio nella RaccolËî iifdeiaÌe ÈelÏe fäggi deÌ
decreti del Regno d'Italia, maidando a cilianque spetti di
osservarlo e di farliosservare.
. Dato a Roma, addì 11 maggio 1876.

VI'i'TORIO E1ŸIAÑUBLE.
G. NrebiEliÂ:

N0iÈM, ËÈ0M0ZÍ0ËI E WSPOSIZIONI

g: lag»àig py-ogsyg déf Ñž¾iëV6 dèÌfa dãèFFa, Áä faÑè
le segúeidi diãþosizioni:

Con R. decreto 2 aprile 1876:
GandöÌfö Gioianni, feñëlite nellaà comþágnia àþáraÏ d'artigÌÍe-

ria, collocato a riposo ed inseritto nella iiseiva aoÏ grado di
capitano.

Òon RIt. Éëcèdbi T9 ã¡irilé 1876 :
Caocci Efisio, capitano comiriËšiifá loóile Nartiglieria in Ca-

g1Ìari, collocafo a rÏpošo ed inscritió nella rièeria col grado
di ingggiote ;

Panzano cav. Giuseppe, capitano medico presso il distretto mili-
fare di Sassari, collocato a riposo eff inserítto nella riserva
col gràûo di maggiore medico;

Mazza Tommtgo, tehšñíë preúò iT disfrèÉto mÏlifare dÏ Genova,
collocato a riposo ed inscritte nella- riserva col grado di ca-
pitano ;

Biraghi Pietro; fenente di fanteria in asphtt£tífi phi írif'ermiti
incontrate per ragione di servizid; collobato a riposo ed in-
scritto nella riservi col grado di capitarie;

Manconi Francesco, tenente nei catâbinin'ri 1%eäli îñ asþëtlätiva
per riduzione dis corpo; colloonto a iiposo ed inneritto nella
riserva col proprié grado.

Con E. decreto 23 aprile 1ß76:
D'Este Luigi, capitano nel 4° reggimento bateaglidri; òollootto in

fiforms;
ConRK decreti 27 ágrile 1876y

Eiliýpis cav. Stelkno, maggioré présso il distretto dillitiate di' Mi-
lano, collocato a riposo ed inscritto nellä risenareòl grado di
tenente dolonhello;s

De Masellis Dario,-tenente pièds6 il diàtiètlos militdiëdì Põtélikg
collocato al fiposo edsinneritto neRä risdi4à col proprio grado ;

Válsani Giuseppe; tenente nel 7P reggimento fintáld; collacitb
a rilioso ed irisetitt nella fiàéi've col proprio gra.do.

Con RR. decreti Š0 aprile'1876:
Garrone cav. GioŸànni, tenente cóloimelle neF30Yèg imento fan-

teriàp cellobato a rilioso e'd iriseritto ella rigi'vf c'dl pfdliiid'
grado;

Paladino Niuolayguardirate addette afdoittàndo della città 6 för-
tezza di Venezia, collocato a-rigeso'eûtidsbritko'11etlã riàëíva,

. cobgrWdo dLaottotenente ;
Sperusa-Giacinto, guardheme addetto alla forteka di' Tieghigo,

collocato a riposo.

Con R. decreto 14 maggÌ& 1870 Ilossetti Michele, sottotenente di
complemento nell'a°rma d'artiglieria, yenne tolto da.i ruoli
gli ufficialÌ dÏ coinplemento a senso delPartiËolo 15 del Re-

gio decreto 7 agõeto 1874.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
rione del 1¾mäisib e de Ìoise:

Per decreti Ministeriali del 1• marzo 1876:
Fiory Ernesto, ricevitore del Registro a Cerignola, traslocato a

Velletri;
Puvelant Paolo, id. ad Altamura, id. a Cerignola.

Per decreto Ministeriale del 3 marzo 1876:
Carrozzi Enrico, ispettore a Faenza, traslocato presso la Direzione

Generale del Demanio pel servizio dell'Asse,ecclesiastico.
Per decreto Iteale del 9 marzo 1876 :

Cerù Lodovieo , iiËevÌtóre del Demanio a Ýerona , collocato a

riposo.
Per deeråli Ministeriali del 10 marzo 1876:

Trapani Giuseppe, rieëvitore del Registro a Polizzi Gewerosa,
ti·aslocato a Patti;

Porta Francesco, id. a Piana dei Greci, id. a Polizzi Geneross;
Negrioli Enrico, id, a Rovigo, id. a Verona;
Cassetti dott. Luciano, id. a Crema, id. a Rovigo ;
$$dÈáni Angelo, iå. a Coároipo, id. a Crema;
Nidasio dott. Mario, id. a Leno, id. a Codroipo;
Mãrzido Leopóldo, id. a Piadena, id. a Leno;
Vuillermin Francesco, id. a Castiglione delle Stiviere, id. a Schio ;0a tti Šríovanni, id. a Bisenti, id. a Viggiano ;
Magiani Éier Ýinodo, iÀ. a Ñrosa ArgentÏna, id. a Gassino;
Uniità Giovanili, ii. a Gattinara, id. a Crescentino;
Cornini Remigio, id. a Langhirano, id. a Casteggio;
Barberi Virginio, id. a Borgonasca, id. a Langhirano.

Per decreto Reale del 12 marzo 1876:
Tedeschi SpiriñÏo e, úÏcevitore del Registro a Nocera Umbria, col-

Ïõeato a riposo.
Pei decretÍ Ministeriali del 18 marzo 1876:

Ëartini av. hÍÁrtino, ricevitore del Demanio a Guastalla, traslo-
calo a Verona ;

Rossi Agostino, id. del Registro a Palestrina, id. a Guastalla (uf-
ficio del Demanio);

ËorÀens Giovanni. id. a Civitacampomarano, id. a Pal'estrina;
Pugliese Franceseo, id. a Castellone, id. a Civitacampomarano.

Per decreti Ministeriali de12L marzo 1876:
De Gregorj Timoteo, ricevitore del Registro a Sogliano, trislos

cato a Trescorre ;.
Liascherini Angelo, id. a Tenda, id. a Perosa Argentina;
Cántalupo Carlo, id. a Borgosesia, id. a Gattinara;
Riisi Pietro, id. a Cavaglià, id. a Borgosesia.

Per decreto Ministeriale de123 marzo1876:
Sabini Dante Alighiero, ricevitore del Registro a Sant'Agata Fel-

trig, trasloaato a Pieve.di Cadore.
Per decretiMinister.iali del 24 marzo 1876:

De Orchi Vittorio, ricevitore del Itegistro a Loreto, traslocato a
Castelfranco Veneto ;

PÍniälaga Battista, id. a Nereto, id. a Loreto ;
SiioÏli IÄigÍ, id. a Tagliacozzo, id. a Nereto;.
Grobert Enrico, id. a Radicondoli, id. a Tagliacozzo ;
Ambrosi cav. Giacomo, ispe,ttore a Napoli,. id. a Pisa ;
De Sciora E'rancesco, id. a' Sarzana, id. a Napoli;
Barucchi Francesco, id. ad Urbino, 13. a Sarzana ;
Natta Giubeppe, id. ad Altamura, id. ad Urbino ;
ReiËakšÍ Cesare id. a Nicosia, id. ad Altamura ;
Venturini Claudio, id. a Lucca, id. a Faenza ;
Avezza Giuseppe, id. a Pesaro, id. a Lucca;
Morselli Antonio, id. a Treviglio, id. p Pesaro.

,

Per decreti Reali de126 marzo 1876:
PeññÿftiÚianÂndrea, ricevitore del Registro a Mileto, nomi-

nato ispettore di 66 classe ad Alcamo;
a ÄNti LuigÍ, ià à Piove di Sicco, id. a Campagnk;
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Quarta Luigi, id. a Si Cesario di Lecce, collocato a riposo.
Per decreto Reale de180 marzo 1876:

Forlico Pietro, reggente l'uffizio del Demanio di Venezia, nomi-
nato ricevitore del Demanio a Venezia.

Per decreto Ministeriale del 31marzo 1876:
Panissardi Demetrio, ricevitore del Demanio in -aspettativa, ri-

chiamato in servizio a Bari.

Disposizioni fa#e nel personale giudiziario:
Con decreto Ministeriale 3t> aprile 1876 :

Fiocchi Paolo Antonio, cancelliere della pretura di Balzola, suomi-
nato vicecancelliere del tribunale di Asti.

Con decreti Ministeriali 26 aprile 1876 :
Anti Emilio, reggente il posto di vicecancelliere nella Corte d'ap-

pello di Casale, collocato a riposo dal 16 maggio 1876;
Cantorina Mario, vicecancèlliere aggiunto della Corte d'appelló di

Catania, id, dal 16 maggio 1876;
Giuffrida Vincenzo,'vicecancelliere dëlla pretura di San lhrdo in

Catania, id. dal 16 maggio 1876;
Crucci Pietro, id. di Mogoro, sospeso dalla carica, revocato dal-

Timpiego;
Rizzo Osvaldo Giovanni, id. di Bassano, dispensato dal servizio;
Palmateni Francesco, id. di Serradifalcoin aspettativa per salute,

confermato nelPaspettativa medesima per altri mesi nove
flal 16 aprile 1876.

Con RR. decreti 27 aprile 1876:
Gano Giuseppe, segretario della Regia procura presso il tribunale

di Cosenza, collocato a riposo dal 16 maggio 1876;
Sofia Giuseppe, sostituto procuratore del Re destinato al tribu-

nale di Palermo colle funzioni di giudice con applicazione al-
Pufficio d'istruzione dei processi- penali, chiamato a reggere
il posto di segretario deRa procura generale presso la Corte
di cassazione di Firenze ;

Carrieri Antonino, caneeRiere al tribunale d'Ariano sospeso dalla

carica, richiamato in servizio al tribunale di Sala Consilina
dal 1° maggio 1876;

Balestrieri Antonio, id. della pretura di Maida, tramutato alla

pretura di Squillace;
Orecebio Michele, id. di Cortale, id. di Maida ;
D'Onofrio Pasquale, viceeancelliere della pretura di Gerace, chia-

mato a reggere il posto di cancelliere della pretura di Cortale;
Borella Giuseppe, cancelliere-della pretura di CastelPArquato,

collocato in aspettativa per salute -per mesi 4 dal 16 maggio
1876;

Campi Tommaso, id. di San Felice sul Panaro, id. permesi 6 id.
Silvestri Giovanni, id. di Marineo gik in, aspettativa per salute,

confermato in aspettativa per un altro mese.

Con dwereto Ministeriale 28 aprile 1876 :
Uccelli Leopoldo, cancelliere della pretura di Vico Pisano, so-

speso dalla carica, richiamato all'esercizio delle sue funzioni

. dal 1° maggio 1876.
Con decreti Ministeriali 29 aprile 1876:

Talvacchia Filippo, vicecancelliere della pretura di Loreto Aprn-
tino, tramutato alla pretura di Penne;

Pinti Michelp, id. di Tossiccia, id. di Castelvecchio Subequo ;
Cerri Giuseppe, id, di Volterra, in aspettativa per salute, confer-

mato nelPaspettativa per altri mesi sei dal 16 niarzo 1876;
Musicò Luigi, cancelliere della pretura Arcivescovado in Messina,

sospeso dalla carica dal 16 maggio 1876.
Con RR. decreti 30 aprile 1876 r

Bertolo Bartolomeo, cancelliere del tribunale di Ivrea, tramutato
al tribunale di Vercelli;

Vitoli cav. Giuseppe, già pretore, nominato cane iere del tribu-
nale di Ariano ;

Jorio Nicola, uditare applicato alla Begaproenta di¾essina, no-
minato segretario dellallegia procuraà Reasiast.

Con decreto Ministeriale 1•mab'8,io 1876:
Pinna Antonio Francesco, canceÌliere deÌlipretura di Bivona, so-

speso dalla carica dal 6 maggio 1876.
Con decreti Ministeriali 4 maggio 1876:

Bellotti Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Piedimonte

d'Alife, sospeso dalla carica,, richiamato in servizio alla pre-
tura di Monteengino dal 116;maggio 1876;

PintiXichele, id..di Castelvecchio Subequo, richiamato al prece-
dente suo posto presso la pretura di Tossiccia ; •

Delli Colli Cesare, id. di Gazzi, collocato in aspettativa per mo-
Aivi di fatnigha dû1 10maggio 1þi6.

Con RR. decreti 5-maggio 1876:
De Grazia Liborio, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Trapani, nominato caucelliere della pretura
di Bivona; ,

Trissino Giuseppe, vicecancelliere del 2•mandamento di Mantova,
id, di Sabbioneta.

Con decreti MinisteriaÏi 5 maggio 1576:
Tamburini Giuseppe, vicecancelliere della pretera di Pescarolo

tramutato al 2• tnandarnento di Mantova;
ilessi Letterio, sostitutosegretaripmella procuia generale di Èes-

sina, nominato vicecancelliere della Òorte d'appello di kes-
sma;

Torres ValenlÏne, vicacance11Ïere della pretura Stella in iTapoÏi,
applÏcato alla pròcura generale di Messina, nominato sosti-
tuto segretario nella procura generaÏe dikemina.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 28 aprile 1876:

Guarna Carmine, cancelliere del tribunale di Sala Consilina, col-
locato a riposo dal 1° maggio 1876;

De Lalla Gerardo, id. della pretura di Brienzo, id. id.
Melillo Pasquale, id. di Volturara Irpina, id .

Casoletti Bernardino, id..di Fiano, in aepattativa per salute, id.
dal 16 maggio 1876;

Bertolini Vittorio, id, di Ponzone, id., id, dal 1• febbraio 1896.
Con EE. decreti 30 aprile 1874:

Aloysio Giovanni, eÁncelliere del tribunale di Trevíso; collodatò a
riposo dal 16 maggio 1876;

Doglio Giuseppe Valeriano, id. della preturar.diaviglianagidvid.;
Marcello Cosmo, id. di Montalbano d'Elicona, id. id.

Onn decreta Ministerigl¾maggio 1876:
Perugini Francesco,Saverioevicecancelliere della preturadi.Fondig

sospeso dalla carica,,richiamato alltesercizio delle suentnzioni
e destinato alla pretura di Vibonati.

Con decreti Minist,eriali4maggio,187&
Banchiero Saverio, vicecancelliere aggiunto della Godenppello

di Torino, nominato °vicecancelliere del tribunale di Susa;
Braida Luigi,.id. del tribunale di Susa, id. vicecancelliere aggiunte
- della Corte d'appello-di Torino;

Orenti Francesco, abilitato agli nífici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, id.-id. del-tribunale civileescorrezio-
nale di Susa; •

Leone Raffaele, vicecancelliere della pretura di Gimigliano, so-
speso dalla carica dall'11 maggio 1876.

Con decreti Ministeriali 9 maggio 1870:
Bommartini kugelo, vicecancelliere della pretura di Ti·escorre

Balneario, richiamato al precedente suo posto presso la pre-
tura di Alzano Maggiore;

Bertoletti Paolo, id. id. di Alzano Maggiore, tramutato alla pre-
tura di Trescorre Balneario.
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Con decreti Ministeriali 10 maggio 1876:
Procids Acliille, vicecancelliere della pretura diBarra, norninato

vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e correzionale di
Napoli;

Della Calbe Gaetano, vicecancelliere aggiunto del tribunale di
Salerno id. vicecancelliere della pretura di Barra;

Guarna Vincenzo, id. id. di Sala Consilina, tramatato al tribunale
di Salerno.

Con R. decreto 11 maggio.1876:
A.Baffaldi Luigi, cancelliere di tribunale a riposo; è conferito il

titolo onorifico di cancelliere di Corte d'appello.

M119ISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIOllEper aperfWTŒ Ñž NW CSufne Ñi 009100786
a 20 posti nella 1L ßcuolo Ælievi Macchinisti.

§ 1. - Il 15 settembre p. v. sarà aperto Pesame di concorso per
Pammissione di 20 giovani nella Regia Scuola allievi macchinisti
in Venezia. Tale esame incomincietà con quella data alla sede del
1*dipartimento marittimo in Spezia ed avra quindi luogo succes-
sivamente nelle sedi degli altri due dipartimenti marittimiin Na-
poli e Venezia innanzi alla stessa Commissione esaminatrice.

§ 2. - Le domande d'ammissione corredate dei documenti di
cui al § 4 della presente notificazione, saranno indirizzate al co-
mandante in capo del dipartimento presso cui Paspirante desidera
essere esaminato, entro tutto il mese di agosto p. v.
Le domande che a quell'epoca risulteranno incomplete e quelle

che giungeranno posteriormente saranno restituite.
§ 3. - L'aspirante al concorso dovra:
1. Avere una complessione robusta;
2 Avere compiuto il quattordicesimo anno d'eth e non avere

oltrepassato il decimosettimo a tutto settembre 1876 ;
3. Essere regnicolo ;
4. Avere avuto il vaiuolo od essere stato vaccinato ;
5. Conoscere l'aritmetica ragionata a seconda dell'annesso

programma - Saper redigere e spiegare un rapporto in italiano
- Avere rudimenti generali del disegno lineare ;

6. Aver fatto un tirocinio nell'arte del fonditores del calde-
raro, del limatore o del congegnatore.
§ 4. - La prima condizione del paragrafo precedente sara con-

statata mediante visita medica eyeguita, in presenza della Com-
missione esaminatrice, da ufficiali sanitari della Regia Marina
espressamente delegati dal Ministero.
In caso di richiami contro le risultanze della visita medica avrà

luogo una controvisita medies, con effetto definitivo, passata, in
presenza alla Commissione stessa, dal medico direttore dell'Ospe-
dale dipartimentale.
La seconda, la terza e la quarta condizione saranno soddisfatte

colla presentazione di certificati in debita forma; certificati che
verranno allegati alla domanda di ammissione; cioè atto di na-
scita, e, occorrendo, certificati gli naturalizzazione ; fede di vacci-
nazione o sofferto vainolo.
Per giustificare il possesse delle condizioni indicate ai nn. 5 e 6

del precedente paragrafo 3, Paspirante verrà sottoposto ad un
esame.

§ 5. - L'esame sarà scritto, verbale e manuale.
L'esame scritto consterà della risoluzione di un problema di

aritmetica, d'una composizione italiana e di un disegno lineare
tracciato sulla carta.
L'esame verbale si aggirerà sulParitmetica ragionata, sulla let-

tura in lingua italiana.
L'esame manuale constera di un lavoro di aggiustamento me-

tallico colla lima o collo scalpello eseguito dinanzi alla Commis-
sione esaminatrice.

§ 6. -- Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di
merito, sarà data la preferenza:

1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Agli orfani di padre;
3. Ai figli di militari od assimilati.
I candidati ammessi riceveranno favviso della loro accettazione

dal comandante in capo-del dipartimento presso cui subirono Pe-
same; e contemþoraneamente Pinvito di presentarsi ai _rispettivi
Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Reale Equipaggi
per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi-

nisti e fuochisti della 36 divisione del Corpo Reale lšquipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al Corpo, entro il,termine

stabilito di quindici giorni dopo Pavviso delPammissione, senza,
comprovare un legittimo impedimento, si considereranno come se
avessero rinunciato al loro- posto, del quale si disporrà a ihvore
di altri candidati.

§ 7. -- Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruolamento presso
i Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Reale Equi-
paggi subiranno una seconda visita medica, e adempieranno as

tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti per gli ar-
ruolamenti volontari. Presenteranno inoltre tutti i certificati già
prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumentati : 1. Di
un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune
di domicilio. 2. Certificato di non essere incorsi in condanne pe-
nali, rilasciato in base alle risultanze del casellario giudiziale
della cancelleria del tribunale del circondario a cui·appartiene il
luogo di nascita. 3. Atto rilasciato dal sindaco donde risulti del
consenso dato alParruolamento dal padre, ed in mancanza di
questo, dalla madre, ed in difetto di entrambi dagli ascendenti 6
dal Consiglio di tutela: ove non esista chi possa dare l'assenso
terrà luogo dell'atto oža detto una dichiarazione del sindaco e di
due testimoni.
Prima di procedere all'accettazione dai Consigli d'Amministra-

zione delle tre Divisioni Corpo Reale Equipaggi, gli aspiranti alla
Scuola allievi maechinisti saranno avvertiti che pel fatto del loro
arruolamento restano vincolati alla ferma permanente di 8 anni
indicata agli articoli 91 e 92 della legge 18 agosto 1871, decom
rente dalPetà di 17 anni compiuti, dopo Puscita dalla Scuola.

Roma, li 4 marzo 1876.
Il ,Direttore Generale del personale e servizio militare

P. ORENGO.

Programma don'esame d'artemersea pes• rammisausse
aNa Regia Seasota Alliset MaceAfsstatt.

Numerazione decimale. Modo di leggere un numero. Modo di
scriverlo.
Addizione e sottrazione dei numeri intieri. Riprova di queste

operaziom.
Uso dei complementi aritmetici.
Moltiplicazione dei numeri intieri. Teoria delPoperazione. Teo•

remi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri intieri. Teoria delPoperazione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Riprova della moltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro.
Condizioni di divisibilità deinumeriper 2, 4... 5, 25... 3, 9, 11...
Massimo comun divisore fra due o più numeri. Teoremi sui

quali poggia questa ricerca, e teoremi relativi ad esso.
Minimo multiplo comune di due o più numeri.
Modo di verificare se un numero è primo.
Decomposizione di un numero nei suoi fattori, primi. Applida-
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zione alla ricerca del massimo comun divisore, e del minimo mug
tiplo comune.
Frazioni ordinárie. Semplificazione d'una frazionp. Riduziope di

piil frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottrazione, nië i§iicazione e divisione delle fra-

ziom.

iimeri decimali. Le quattro operazioni fondamentali su di essi.
Lonversione di una fräzione ordinaria in dpcimale.
Itoma, 11 & mBo iBVè.

B Direttore Gpnerale del personale e servizio militare
r. RENGO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

RggA SOROLA SDP IORE M MgmCHŒ VETERINARIA DI MILANO

A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2483 (Se-
rie 2a), si fa noto che per Panno scolastico 1876-77 rendorisi
vacanti presso questa scuola quattro posti gratuiti per la durata

dei quattro anni scolastici successivi; due a favore delle provincie
Venete e due per le Lombarde; la quota annua della pensione è

di lire 726 48 pei posti #enell, e di lire 58Š 42 pei lombardi, da
riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè Panno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi, de-

vono, entro il mese di luglio prossimo, far pervenire a qñesta
Direzione la relativa domanda in carta da bollo da centesimi 50

cori•edata : -

1° Dalla fede di nascita;
2° Dalfattesiazione ði buona condotta, rilasciata dal capo

delPIstituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi étudi;
W DalPattestato d'aŸer superato gli esami di passaggio dal

26 al 3° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o
quello di aver compiuto tre anni di corso e superati gli esami re-
lativi in un Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di

concorso stabilito dal 11. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame è orale e scritto, verra dato in questa R. scuola
il giorno 16 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera-
tura italiana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La prova in iscritto consiste in un coniponimento italiano; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie delPesame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo; la seconda durerà
un'ora.

Milano, W marzo 1876.
D Direttore: Cav. dott. LORENZO CORVINI,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubbHeazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 274887 d'isc¼ízione shi registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 91917 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 420, al nome di De Stasîo Francesco, T ucia,
Giuliano, Caterina, Concetta e Leonardo fu Leonardo, minori
sotto Pamministrazione della loro madre e tutrice Chiara Stella,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Di Stasio Francesco, Lucia, Giuliano,
Caterina, Concet£a e Leonardo fu Leonardo, minori sotto la le-
gittima amministrazione della loro madre Chiara Stella Ilardi fu

Eustacchio, vedova ni Stasio, veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPa t. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano ãtate notifi-

ogte opposizioni a guesg Dire:dgne ggnergle , si progedeph aRg
etilifÏõa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 maggio 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBI)LIpO
(P pubblicagione per rettinea &intestazione).

i à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 316427 diiscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 133487 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 30, al norne di Mirabito priulia di Frapeesco, nu-
bile, domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all!Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mira-
bito Amalia di Francesco, nubile, domiciljata in Napoli era pro-
prietaria deRa rendita stessa.
A fermini ieÏÏ' articolog del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso up ruesp dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non spno state npiill-
òate opposizioni a questa Direzione gegerale, si procegerà alla
rettifica di detta isökizione nel modo richiesto.
Firenze, il 28 maggio 1876.

Pg g gregoge ggpeggig
FERREgO.

DIREZIONE GENERALE DEL DERTO I¶¶BLICO
(3* pubbHeazione per rettinca d'intestastoitae).

Si è dichiarato che la renditg seguente del consolidato 5 010,
cioè: Na 590329 d'iacrizione sui registri della Direzione Generale
per lire 100, al nome di Quzzetti Lelia Aurelia fu Francesco, mo-
glie di Boccardi Massimo, domiciliata in Brescia, sia stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Cuzzetti Lelia Aurelia fu Francesco, mpglie di
.Bonardi Massimo, domiciliata in Brescia, vera proprietaria della
rendita stesy.
A termini delPart. 72 del r,egolawepto sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avyiso, ovo non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 5 maggio 1876.
A Diredere Generale
G. Gassanni.

AMMINI$TRAZIOIQC DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE COMPARTIlpnNTALE DI NAPOlaI

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì,16 giugno 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 195, nel comune di Castellammare,
prov. di Napoli, con Paggio lordo medio annuale di lire 2997.
Gli aspiranti allaç¢etta nomina farannä pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1848 (Serie 22)
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 22 maggio 1876.

EDirettore Compartimentale
G. Mr.I.o.
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AMMINISTRA2IONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIM10NTALE DI BARI

Awwiso di eeneorso.
È aperto il concorso a tutto il d110 giugno 1816 alla nðmina di

ricevitore del lotto al Banco n. 130, nel comune di Lucera, pro-
vincia di Foggia, co11'aggio lordo medio annuale di lire 2242 15.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchò i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutta

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 16 maggio 1876.

Il Direttore Compartimentale
G. Minimezz1.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. EDBOANDATO FEMMINILE MARIA ADELAIDE DI PALERMO.

Avviso di eeneorso.
Essendo vacante nel R. Educandato Maria Adelaide in Palermo

un mezzo posto gratuito, s'invitano le aspiranti al medesimo a
presentare le loro domande al Consiglio di vigilanza dello Edu-
caudato stesso in Palermo sino al di 80 giugno 1876.
Le condizioni di ammessione e di permanenza nll'Educandato

risultano dagli articoli del relativo regolamento organico appro-
vato con R. decreto del 12 febbraio dell'anno 1868, che qui si tra-
scrivono:

Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo,
sulla proposta del Consiglio di vigilanza, alle fanciulle apparte-
nenti a civili famiglie, i di cui genitori abbiano resf importanti
servigi allo Stato, o colle opere dell'ingegno, o nellemagistrature,
nella milizia, nell'Amministrazione e nell'igsegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua, per ora, è di lire 600, pa,

gabili in rate trimestrali anticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie spese,

coll'abito che al presente si usa nello stabilimento e portare con

esse il corredo necessario alla persona in biancheria, vesti e cal-
zamenti. L'indicato abito deve essere uguale per tutte, sì pel co-
lore che per le qualità, variandolo secondo le atagioni. Per la
conservazione della vesti e biancheria pagheranno inoltre le
alunne lire 100 annue anticipate, oltre le spese di bucato, stira-
tura a simili.
Art. 52. Non sono ammesse nello stabilimento prima degli anni

7, nè più tardi dei 12. Le ammesse possono rimanervi sino all'età
di anni 18.
Art. 53. Le domande di ammissione debbono essere indirizzate

al detto Consiglio accompagnate:
1° Dalla fede di nascita;
2° Dall'attestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
3° Dalle eatte provanti la condizione del padre;
4° DalPobb}igazione del padre o di chi ne fa le veel allo adem-

pimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio propone all'approvazione del Ministro della

Pabblica Istruzione le alunne da ammettersi a posto gratuito.
Art. 55. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi

alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune

prescritta ed avere eguale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi del-

l'anno. Ma per gli insegnamenti è dato un mese di vacanza, du-
rante il quale, a richiesta dei parenti, potranno-le alunne recarsi
alle famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni venti.

11 teinpo passato Ïn fainÏglia hon à diÉaÏcató dalla retta o pen-
sione.

Palermo, inaggio 1876.
Ë ËresMeniè del Coissiglio d¾ig¾ankg

R. Venämur.

PARTE NON UWICIATÆ

DIARIO ESTERO
I

Il corrispondente viennese delPI$de'pendance belge rettifica
le notizie inquietanti che erano -state sparse sull'atteggia-
mento della Turchia di fronte alle proposte delle potenze del
Nord. " Queste proposte, dice il corrispondente, non essendo
state ancora presentate alla Turchia, questa non si è trovata
nel caso di poterle respingere. In ógni caso però l'azione di-
plomatica avrà il suo corso, dacchè l'Inghilterra si limitera
a restare isolata senza cercare di attraversarlo,.

Nella seduta del 24 inaggîo della Delegazione Austfiada
essendo venuta in discussione la spesa austenuta per soccorsi
distribuiti ai rifugiati di Bosnia ed Erzegovina, il deputato
Kuranda ha colto Yoccasione per parlare nygvamente della
quistione orientale. " La quistione orientale, disse a un di-
presso il sig. Kuranda, non e nuova In Europa, e data an-

cora dall'epoca in cui la Russia cominciò ad annettersi ter-
ritorii ottomani, ciò che la fa ritenere generalmente come
erede della Turchia. Ma l'Austria ha un interesse speciale aßA
conservazione di quell'impero, e finora seguiva una politice
adeguata, che in oggi però sembra modificarsi. Però anche
la Russia modifica la propria, elende ad ottenere con altk
mezzi quello che prima cercava dí congyjstare colle armi.
IZAustria non dovrebbe allontanami dalle vecchie tradizioná
e poichè mi sembra di vedere una specie di connivenza tra il
nostro ministero degli esteri e l'insurrezione, non so com-

prendere quali possano essere i fini della nostra politica e-

stera. Ad ogni modo poi protesto contro gralunque idea di
annessione ,,.

Dopo il Kuranda parlarono in vario sense i deputati Be-
mel, Ljubissa, Sturm, Lienbacher, Offenheimer, Giskra e

Herbst, il quale ultimo disse ritenere nedessaria una prw
dente riserva, visto che la quistione era pendente, essere
perà opportuno di sapere quale sia lo scopo finale delgø-
verno, perchè la Delegazione possa dichiäratei d'accordo con
esso e conferirgli quella forza morale, che sta Appnato nek
l'armonia fra governo e popolazione.
Il ministro Andrassy rispose che dalla sua posizione e dalla

condizione stessa delle cose gli è imposta una grandarisera
nell'interesse stesso di una migliore soluzione. Ik signov AW
drassy non sa concapire un ministro il quale, di fronte ad
avvenimenti che mutano aspetto di ora in oray possa averg
un programma fisso. Essere un errore di Kurenda quellu di
rimettere il ministro alle tradizioni austriache. Di tali tragli-
zioni che, in condizioni mutate, rispondano sempre aÏfo stesso
scopo, il signor Andrassy non ne conosce e aoÍëo meno y
conosco-tradizioni tali che abbiano fornito la prova ellsère
sufficiente di restar loro fedele per favorire gli iáteressi (1010
l'Austria-Ungheria. Kuranda, proseguì il signor Andrassy, si
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lagna di non sapere ciò che il ministra si vogliä, ma il mini-
stro gli risponde che riguardo ai suoi fini non esiste incer-

tezza alcuna e ripete volontieri che i suoi fini -sono : la con-

servazione della pace generale d'Europa, l'allontanamento
di ogni complicazione ulteriore e il conseguimento di una
situazione tale da impedire il periodico rinnovarsi di imba-
razzi e pericoli. Quali siano i mezzi di-ottenere questi fini
non à ora in grado di dirlo. " L'incertezza pertanto lamen-
tata dal Kuranda non esiste che riguardo ai mezzi, ma è

meglio che il signor Kuranda rimanga nell'incertezza, oppure
che tutto il mondo sappia ciò che il ministero degli esteri
intende fare nell'uno o nell'altro caso? ,, Il signor Andrassy
ripete essere impossibile di esporre un programma fisso di

fronte ad avvenimenti mutabili, ed essere indispensabile limi-
tarsi a precisare i fini, e conchiude col dire di avere la con-
yûlzione che il ministero, appoggiato non solo dall'esercito

ma anche dai sentimenti patriottici della Delegazione, rag-
giungerà questi fini d'accordo colle altre potenze europee.

11 relatóre Schauss, riassumendo la discussione, ha finito

per riconoscere che il ministro non poteva spiegarsi piii di
quanto ha fatto e conchiuse affermando che la Delegazione
ha piena fiducia nel ministero.

Relativamente alla questione della successione che ora si

agita nuovamente a Costantinopoli, un corrispondente da

Ëera dell'Augsburger Zeitung dice che tre partiti si conten-
dono la vittoria.Il partito meno numeroso vuole la oonserva-
nione dello statu quo con tutti gli annessi e connessi; un se-

condo partito vuolela conservazione del seniorato e del diritto
di successione del principe Murad Effendi, figlio del defunto
SultanoAbdul-Medgid; ed un terzo partito finalmentereclama
fabdicazione del Sultano e l'avvenimento al trono di suo figlio
JussufIzzeddin Effendi. Nel caduto ministero tutti e tre i par-
titi erano rappresentati e si combattevano a vicenda; circa
le disposizioni che-prevalgono nell'attuale gabinetto, il cor-
rispondente non dice parola.

La Politische Correspondenz di Vienna scrive che la Su-

blime Porta fa ogni sforzo per prepararsi a tutte le even-

tualità. Il corpo d'osservazione di fronte alMontenegro verrà
portato a 35 mila uomini ed anche di questi giorni sono
giunte a Podgorizza 'due brigate provenienti da Damasco.

Inoltre furono chiamati sotto le armi tutti i redif di seconda

categoria del vilayet d'Albania. A comandante di questo

corpo d'osservazione fu destinato Mahmud pascià in luogo
di Chefket pascia che fu mandato in Bulgaria. Anche nella

bassa Albania si fanno- estesi preparativi. Prizzend e Novi
Bazar furono fortificate e nella pianura di Kossovo si sta
origendo gn campo trincerato. Finalmente sono chiamati

sotto le armf ‡utti i baschi-bozuk che vengono organizzati
militarmente.
Lo stesso giornale ha dalla Bulgaria che ai turchi è riu-

seito di arrestare due membri del Comitato rivoluzionario i

quali furono tradotti ad Adrianopoli per esservi fucilati.

Il ministro francese dell'interno, signor de Marcère, si è
recato in questi ultimi giorni all'inaugurazione del concorso
zegionale d'Arras, e vi ha pronunziato un discorso che viene
generalmente lodato dalla stampa parigina.
Il signor de Mare&'re ha dgtto che la politica dell'attuale

ministero francese è politica di libertà e d'ordine, E, par-
lando di quegli interessi i quali hanno soprattutto bisogno
di sicurezza e sui quali si concentrano massimamente i voti
della nazione, proclamò il felice accordo dei tre poteri ed in-
vitò il paese a mettere in obblio quelle miserabili divisioni
le quali comprometterebbero le sue risorse continuando a

tenere accese delle questioni oggimaifossilizzate.

Nella seduta del 28 maggio della Camera dei deputati di
Francia non occorse altro di notevole che la lettura della re-

lazione del signor Spuller sulla riforma della legge dell'inse-
gnamento superiore.

In una lettera de Berna al Journal de Genève si legge che
la Commissione nominata dal Consiglio di amministrazione
del Gottardo doveva riunirsi ieri, lunedì. Questa Commis-
sione venne nominata alPepoca in cui la direzio"ne inviava il
suo rapporto al Consiglio federale. Secondo le informazioni
del corrispondente questo rapporto conchiuderebbe propo-

nendo la costruzione di una sola linea, sulla maggior parte
della rete e l'impiego provvisorio di battelli a vapore sui

laghi.
La relazione della Commissione tecnica federale incaricata

di studiare la medesima questione non tarderà a venire pub-
blicata e sarà interessante paragonare le risultanze alle quali
sono giunte le due Commissioni, perchè nessuno dubita che
le loro conchiusioni esercitinó grande influenza sopra tutte le
combinazioni future.

Le Convenzioni che si riumscono m ciascuno Stato della

repubblica americana per designare i delegati che devono

comporre la Convenzione nazionale e per designare anche un
candidato alla presidenza, hanno terminato i loro lavori pre-
paratorii, almeno per quanto concerne i repubblicani.
Il numero dei candidati alla prima magistratura della re-

pubblica è considerevole. Giantmaiera accaduto chei suffragi
dei repubblicani e dei democratici fossero così divisi come lo
sono attualmente in questo primo periodo delle operazioni
elettorali.
Sembra che il successo passaggero ottenuto l'anno scorso

dai democratici divenuti padroni della seconda Camera e le
discussioni fra i partigiani della carta-moneta e dei paga-
menti in contanti, fra i nemici della corruzione ed i carpet-
baggers, tra i fautori della indipendenza degli Stati e gli.
amici dell'accentramento, abbiano confuso tutte le idee e

scossi i principii politici.
Per non parlare che dei candidati repubblicani, ce ne sono

già sette i quali possono tenersi sicuri di ottenere dei voti
nella Convenzione nazionale. Credesi che il signor Blaine
potra riunire 265 voti; il signor Bristow 121; ilsignorMorton
116; il signor Coukling 69; il signor Hartrauft 58; il signor
Hayes 48; il signor Sewell 12.
La Convenzione si compone di 732 membri, dei quali 40

non si sono ancora promtaziati.
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TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Legnano, 29. - Alla solenne inaugurazione del monumento
sono intervenute le autorità civili e militari di Milano, i sindaci

rappresentanti di molte città, i senatori e i deputati. Parlarono il
marchese Villamarina, in nome della Commissione, i rappresen-
tanti di Tortona e di Alessandria, in nome delle città, l'on. depu-
tato Ferrari, Maineri ed altri. Grande folla. Questa sera avrà

luogo un grande concerto nella piazza di Legnano.
Si ilterra, 29. - Oggi è partito per Genova il vapore Ex-

ropa, della Società Lavarello.

lWadrid, 29. - È scoppiato nelParsenale di Cartagena un in-
cendio, il quale distrusse l'officina delle macchine.
Canovas disse ai delegati dei creditori della Spagna che la si-

tuazione del Tesoro obbligava il governo a domandare ad essi al-

cuni sacrifici, e promise alcune riforme per menomare questi sa-
crifici, senza detrimento del Tesoro.
Londra, 29. - Il Times annunzia che venerdì Pammiraglio

Houston Stewart e l'ispettore dei docks di Portsmouth fecero una
inchiesta per determinare il tempo e la somma necessaria onde

ultimare i vascelli Thunderer e Inßexible.
Da venerdì in poi furono fatte alcune assicurazioni al Lloyd per

coprire i rischi della guerra.
Lo ßtandard annunzia che furono spedite da Woolwich a Gibil-

terra, a Malta e alla flotta del Mediterraneo 100 tonnellate di

polvere di cannone e un milione di piccole cartuccie. Nei forti di
queste città furono posti cannoni di nuovo modello.
Calcutta, 28. - Il vapore Roma, della Società del Lloyd ita-

'

liana, è arrivato e mettesi a caricare per il Mediterraneo.
Salonicco, 29. - Ieri e ieri Paltro furono pronunziate altre

tredici condanne, fra le quali tre a morte, otto ai lavori forzati e
due a tre anni di careere.
Costantinopoli, 29, - La squadra ottomana, com4ndata

da Hobart paseià, recasi nelPArcipelago per fare delle evoluzioni.
A Novi Bazar verra concentrato un corpo di truppe.
Il governo decise di pagare alle truppe gli arretrati.
Telegrammi ufficiali confermano che l'insurrezione nella Bul-

garia è repressa.
Le proposte delle potenze saranno fra breve comunicate ufficial-

mente alla Porta.

Parigi, 29. - La voce sparsa alla Borsa che sia stato sciolto

11 sindaeato costituitosi presso la Cassa di sconto per le finanze

egiziane è completamente falsa. Il Comitato esecutivo del sinda-
cato ebbe una conferenza con Blignières, il quale partirà domani

per PEgitto. Laury, delegato del sindacato di rappresentarlo in
Egitto, partirà venerdì.
Versailles, 29. - ßeduta della Camera. - È annullata l'ele-

zione di Cousin a Chambord.

Naquet interr6ga il ministro degli affari esteri circa alle finanze
egiziane. Egli insiste affinchè il governo si astenga di dare ai va-
lori egiziani una garanzia morile, e conchiude pregando il duca
Décazes di dichiarare che le trattative diplomatiche impegnate
per tutelare gli interessi dei nostri nazionali non recheranno al-
cuna responsabilità al Tesoro francese.
Il duce Décazes risponde che non crede di disentere dalla

tribuna della Camera la solvibilità dei governi stranieri. Circa
alla domanda speciale fatta da Naquet, egli dichiara di non avere
inviato in Egitto un delegato ufficiale, ma che, dietro domanda

del kedivè, si limitò a designare un funzionario per preparare, di
accordo colle altre potenze, Porganizzazione delle finanze egiziane.
Questo funzionario non potrà in alcun modo impegnare la respon-
sabilità del Tesoro francese, ma sarà un funzionario egiziano. Il
duca Décazes, facendo quindi allusione alla situazione generale,

dice che in Egitto, come altrove, egli cerca che si stabilisca un
accordo; soggiunge che crede che questo accordo delle potenze sia
necess'ãrio alla pace del mondo e non dispera di vederlo realizzato
su tutte le quistioni. Termina dicendo che, quantunque possiamo
essere sicuri che la bufera, se scoppiasse, non potrebbe colpirci,
pure la Camera approverà tutti gli sforzi che il governo fa per

scongiurarla. (Applausida fedti i banchi).
Buda-Pest, 29. - Alla Delegazione austriaca il conte An-

drassy pronunziò un lungo discorso contro la proposta tenderite ad
una parziale riduzione dell'esercito. La discussione generale fu
chiusa. La Delegazione voterà domani.
Costantinopoli, 30 (ore 10 30). - Il Sultano fu detroniz-

zato.
Suo nipote Mourad effendi gli succede.
I consolidati rialzarono a 15 piastre.

R.ISTITUTO.LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Antananza del 20 apr•tle.1876.
Presidenza del prof. Emilia Cornalia.
Il m. e. prof. Felice Casorati presenta una nota del professore

F. Aschieri, la quale ha per iscopo di porgere alcuni risultati

sulle superficie gobbe del secondo grado, rappresentate in coordi-
nate omogenee di rette, stabilendo in particolare l'equazione del
complesso di secondo grado formato da tutte le tangenti alla qua-
drica, colla considerazione di una conica proiettiva ad un sistema
di generatrici della quadrica.
Per mezzo de,lle coordinate di tre direttrici date vi vengono sta-

bilite le congoni di proiettività di due sistemi di generatrici in
due quadriche gobbe; vi si trova l'equazione del complesso delle
rette che incontrano le varie coppie di generatrici corrispondenti;
dandovisi infine una proprietà di tale complesso.
Il s. e. þrof. Amato Amati legge intorno all'applicazione di al-

cuneprenospes pedagogici ai collegi d'educazione. I principii svolti
dalPantore sono i seguenti:
1. Lo stretto vincolo dell'educazione coll'istruzione: a conseguire,

questo intento, stima necessaria la abolizione dei così detti isti-

tutori o prefetti di camerata, gli nflici dei quali dovrebbero essere
assunti dai direttori e dai professori, per turno, come nei migliori
Collegi esteri.
2. Lo sviluppo dell'attività spontanea del giovane, il quale deve

godere di una certa libertà, sotto l'occhio vigile dei direttori e dei .
professori. Movimento libero, sempre però circoscritto nei termini
rigorosi del dovere, sempre a patto che il giovane dia piena sod-

disfazione di ogni suo atto, e sia inflossibilmente punito per qua-
lunque trasgressione: quindi
3. La responsabilità individuale, ehe è il sistema dei buoni Col-

legi tedeschi, inglesi ed americani, in contrapposto ai Collegi
francesi ed italiani, che fondano la disciplina sul così detto punto
d'onore.
4. Ilperfezionamento armonico delle facoltà morali, intellettuali

e fisiche del giovane. Per il lato morale il Collegio deve avvicinarsi
più che sia possibile alla famiglia; per il lato intellettuale, lacol-.
tura scientifica deve essere preceduta da una coltura letteraria
molto larga, principalmente dallo studio delle lingue classiche e

moderne; sotto il rispetto fisico, vuol darsi una grande impor-
tanza alla ginnastica ed agli esercizi militari, considerati come
materie non solo d'insegnamento, ma anche d'esame. L'autore
parla delle proposte di legge sulla ferma graduata.
5. La consociazione della famiglia col Collegio, al qtiale scopo

discorre degli avvedimenti che deve avere la, direzione, per la
corrispondenza coi parenti degli alunni,
Il m. e. prof. Santo Garovaglio, chiesta e ottenuta la parola,

fa una breve storia di uno studio del s. c. dott. Achille Cattaneo
sopra un nuovo fungo parassita dei vitigni, l'Acremonium witis,
e presenta la nota dello stesso dott. Cattaneo, in cui si descrive
questa nuova specie.
Il s. c. prof, Angelo Pavesi presenta, a nome dell'autore, pro-
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fessore Luigi Chioma, un opuscolo a stampa, col titolg: Nouveau
procédé pour séþarer lesparties grasses des parties farinauses du
maïs. Questo nuovo procepso, che funziona da qualche anno in uno
stabilimento pyesso Trieste, permette di ottenere dal maYs una
farina finissima, la gualeggssendo priva delle parti grasse, riesce
inalterabile, e può qüindi ypnir conseryata per Junghissimo tempo,
senza temere gqasto di nessung sortg. Tutti i particolari, così
tecnici come eponomici di guesta fabbricaziope, sono ampiamente
desseritti in questg pubþlicazione, e fqrono presentati alPIstituto
i saggi dei diversi prodotti che si ottengono del maïs con questo
processo, e che congistono in farina inalterabile di prima qualità,
la quale costituisce circa il 65 per 010 del grano; in farine grasse
di 2• qualità, nella proporzione del 6 per 0(0; ed in crusche magre
e grasse, germi e pellicole, costituenti il 20 per 0(0 del grano, che
possono servire come eccellente alimento del bestiame. Le van-

taggiose 4pplicazioni di queste ferine, tanto alf industria, in sur-
rogazione alle fecole di patate, quanto nella preparazione delle
paste, dei biscotti, nilla fabbricazione della birra e dell'alcool, co-
stituiscono altrettanti pregi di questo processo di lavorazione del
mais.

E ßegretario: C. HAJECH.

R eentenario di Legnano. -Ieri mattiga, scrive la Per-
severanza del 29guolta gente era accorsa alla stazione assieme

alle-rappresentagze dellá Società milanesi, delle autorità civili e

militari, ecc., per ricevervi le rgppresentanze delle altre città ita-
liane. Dalle 11 e mezzo a mezzogiorno il corteo si mise in moto, e
per le vie Principe Umberto, Alessandro Manzoni, Monte di Pietà,
Orso, Ponte Vetere, aboccò in Piazza d'Armi, e di là alPArena. Il
corteo era assai numeroso e pi;à di duecento bandiere vedevansi

attorniate dai vai•i rappresentanti.
Innanzi a tutti era il sindaco, in carrozza di gala, co1Passessore

Vittadini; venivanopoacia gli equipaggi seguenti: del Senato colle
proprie livree, coi senatori Bighele, Casati, Prinetti, Belgiojoso;
della Camera dei deputati, pure colle proprie livree, conducenti
i deputati Fano, Servolini, Mosca ; del prefetto, che era in grande
unifo,rme, della Giunta municipale, ecc. I signori Corbetta, vice-
prepidente, ed avv. Baseggio, membro della presidenza, rappre-
"sentavario Ï'associazione costituzionale.
Seguiva un corpo di mysica; indi venivano le bandiere dei co-

muni italiani ; la prima era quella di Nizza, seguita tosto da quelle
di Trento e di Trieste, tutte velate a bruno. Dopo, un secondo

corpp di mu.sica, e dietro questa un'altra infinità di rappresen-
tanze e bandiere, a capo delle quali la Società dei veterani del

1848-49, ch'erg gumerosissima. La bandiera di questa Società,
portata da un socio, mutilato nelle cinque giornate, signor Mo-
randi Ambrogio, era circondata da due signore, ZoppisMaddalena
e Luigia Da Nova, pure decorate della medaglia commemorativa
del 184j3, e dalla presidenza.
All'1eirca pom.il corteggio entravanell'Arena, sempre in mezzo

ad una gran folla, che s'accalcava al suo passaggio.
La banda musicale delPOrfanotroflo chiudeva Penorme corteo.

Alla distribuzione dei premi, che fu fatta al Pulvinare, presie-
devano: le rappresentpze de18enato e dello Camera dei deputati,
il prefetto, il sindaco, i generali Petitti e Revel, vari consiglieri
comunali e provincialÏ, ed i membri del Comitato del Tiro.
L'essessore conte Sanseverino lesse un discorso. Egli, dopo aver

accennato al buon ri.sultato del Tiro, così continuò:
« Siamo lieti di annoverare nei 1655 tiratori che formarono la

gara del nostro Tiro un'eletta rappresentanza dell'esercito, num
rose rappresentanze di comuni e Società di tiro a segno, studenti

ed operai.

« Notiamo con vivo piacere che anche dall'estero distinti tira-
tori convennero a dar prova della loro perizia e di simpatia per i
nostri sforzi, onde ravvivare fra noi un'esercitazione nella quale
essi sono maestri ».
Qui l'assessore Sanseverino disse che le nuove armi di preci-

sione ne ricliiedono l'esercizio, e confida che il Governo favorirà
l'istituzione dei tiri affinchè la patria sia ben difesa dai suoi figli.
Ed aggiunse:
< Ohe l'istituzione del tiro a segno nazionale stia gia nel cuore

della miglior parte degli Italiani ci è garanzia il concorso che a
quello che oggi compimmo hanno dato S. M. il Re, i Principi
Reali, i Ministri, provincie, comuni ed egregi cittadini... »

Il conte Sanseverino ringraziò poi le ratipresentanze del Senato
e della Camera, e tutte le altre, per avere colla loro presenza resa
più solenne la cerimonia. E chiuse colle seguenti parole:
« O tiratori stranieri, che deste così bella mostra della vostra

destrezza, serbate memoria della nostra ammirazione e del nostro
fraterno affetto.

« O tiratori italiani, nel ritornare alle vostre case portate vivo
nelPanimo Pamore per questa esercitazione, procurate di riani-
marla fra i vostri concittadini, facendo risorgere quelle istitu-
zioni di Tiri locali nei quali si formano i buoni tiratori, e che ci
pergietteranno di ritrovarci più di frequente in queste solenni
feste delle armi, dove i valorosi tiratori di tutta PItalia posãono
stringersi la mano, e nella virile gara raffermare il patto di ton-
cordia che tutti ci riunisce nelPamore della patria ».

La commemorazione di Ourtatone e Hontanara.
'-- Questa inattina, scrive la Gazzetta di Firenze del 29, ebbe
luogo in Santa Croce la solenne commemorazione per i caduti
nelle patrie battaglie.
La patriottica solennità riuscì imponente. Il panteon italiano

era affollatissimo. Vi si notava il sindaco, il prefetto, molte rap-
presentanze, numerosissima quella delPesercito.
Intervennero tutte le Società operaie con le respettive bandiere;

numeroso il Comizio toscano dei veterani, il cuimaggiore contin-
gente è fornito dai superstiti della gloriosa giornata di Curtatone
eMontanara.
Il cav. Messeri, membro del Consiglio direttivo del Comisio dei

veierani, lesse nei chiostri un commovente e applaudito discorso.

II viaggio interno al mondo in ottanta giorni. -
Il Galignani ci apprende che il Times e l'Illustrated News di

Londra, l'IIerald, l'Hairper's WeeWy ed il Frank Leslie's Illu-
strated di Nuova York si sono associati per promuovere, a spese
comuni, un viaggio intorno al mondo in ottanta giorni.
Il dottore Russell, che seguì il principe di Galles nell'India,

deve fare parte di questa spedizione che, secondo quanto scrivono
i giornali americani, partirà il 15 giugno prossimo da Nuova
York. Un treno express condurrà i viaggiatori ad Omaha ed a San
Francisco, ove s'imbarcheranno per Yokohama, Calcutta, Suez e

Marsiglia.
Ognuno dei cinque giornali anzidetti pubblicherà un racconto

del suo corrispondente speciale al ritorno da questo rapido viaggio.

Sinistro marittimo.- Telegrafano da Filadelfia1118 mag-
gio ai giornali inglesi:
Il piroscafo Pat Cleburne che viaggiava sul fiume Ohio, e che

era proveniente da Cincinnati, la scorsa notte, in seguito allo
scoppio della sua caldaia, prese fuoco e fu quasi coinpletamente
distrutto dalle flamme, che distrussero pure gran parte del piro-
seafo .Arkansas, che navigava di conserva col Pat Cleburne. Nel
disastro, cinque persone perdettero la vita e diciotto riportarono
ferite più o meno gravi.
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La fabbrica realp prpssiana di gireri per l'eiger-
cito. - La Gazz. d'Augústa del 22 maggio scrive che la fabbrica
reale prossiana di viveri per l'esercito, la cui costruzione fu ineo-
minciata a Magonza quattro anni fa, fra breve sarà condotta a

termine e potrà incominciare a lavorare. La fabbrica in discorso
comprende un gran molino a vapore per cereali, due granai ma-
gazzini, una fabbrica da pane munita di otto macchine da fare la
pasta e di otto forni a vapore che debbono funzionare continua-
mente ; un ammazzatoio per il bestiame, ed una vasta cucina con

tutti gli utensili ed attrezzi occorrenti.
Il fabbricato principale, che è fiancheggiato da quattro padi-

glioni sporgenti, ha una lunghezza totale di 320 metri, contiene i
granai magazzini, che hanno 50 metri di lunghezza e 50 di lar-
gbezza.
In tre fabbricati annessi al primo trovansi i forni a vapore dei

prestinai, i sei focolari delle caldaie dei due grandi motori el'am-
mazzatoio. La vastatettoia delle caldaie è isolata, e nella fabbrica
tritto è disposto in modo da funzionare meccanicamente. Le ma-
terie prime saranno portate alla fabbrica da un piccolo tratto di
ferrovia, che servirà a trasportare fuori della fabbrica i viveri
preparati da questa. L'aseensione dei cereali nei granai, la loro
pulitui:a prima che passino sotto le macine per essere trasformati
in farina e quindi in pane, si fanno automaticamente e con la
massima pulizia.
La forza motrice di tutte le macchine dello stabilimento è for-

nita da due grandi macchine a vapore accoppiate, che hanno una
potenza totale di circa 1800 cavalli. L'acqua necessaria ò fornita
da pozzi che alimenta il Reno, e che filtra a traverso di un suolo
molto permeabile. Una pompa a vapore fa salire l'acqua in un ser-
batoio situato a 25 metri di altezza dal suolo, e che può conte-
nere 3200 ettolitri di liquido.
Quando la fabbrica incominciera a lavorare, essa potr'a quoti-

dianamente convertire in conserve alimentari 170 grossi buoi,
macinare 850,000 chilogrammi di farina e fabbricare 300,000 pani.
La fabbrica potrà inoltre fornire ogni giorno tante conserve di
avena che bastino a nutrire il contingente di cavalli che ha un
corpo di armata di 280,000 uomini.
Per evitare ogni pericol.a Œineendio, lecostruzionidella fabbrica,

nonchè i tetti, sono di pietra e di ferro.

La popolazione della Sassonia. - L'ufficio di stati-
stica del regno di Sassonia trasmise a quello di Berlino i resultati
dell'ultimo censimento quinquennale della popolazione fatto nello
scorso dicembre in Sassonia, non che in tutti gli altri Stati del-
l'impero di Germania. Questi resultati non sono ancora definitivi,
e forse potranno subire una qualche modificazione ; ma, secondo
la Gazzetta di Augusta, questa modificazione sarà talmente insi-
gnificante che non ne altererà sensibilmente il valore.
Secondo il prospetto trasmesso a Berlino il 1° dicembre 1875

(in Germania, com'è noto, il censimento della popolazione si fa in
un giorno), la popolazione del regno di Sassonia era di 2,760,416
anime, vale a dire superiore di 204,172 anime o de17,99 per cento
a quella di 2,556,244 anime, constatata nel censimento del 1871.
L'aumento della popolazione in Sassonia è dunque maggiore

che non in Prussia, ove non è che del 4,38 per cento. In Baviera,
quell'aumento è soltanto del 3,81; nel Würtemberg, del 3,36; e
nel granducato di Baden, del 8,07 per cento.
La popolazione della Sassonia conta 1,352,156 maschi e 1 mi-

lione 408,260 femmine.
Le città della Sassonia contengono 1,109,207 abitanti di ambo

i sessi, e lo campagne 1,651,209.
Le citta del regno più popolate sono: Dresda con 197,295,

Lipsia con 127,387, Chemnitz con 78,209, e Zwichau con 31,491
abitanti.

liecrologia. - A Bonn, ov'era dg oltre quarant'anni profes-
sore alPUniversità, è morto ultimamente il celebre filologo norve-
giano Cristiano Lassen, che insieme a Guglielmo Schlegel ed al
Bornouf contribut maggiormente a dare solide basi allo studio
della letteratura indiana.
Fra le opere più notevoli del Lassen meritano una specialemen-

zjone l'Bïtopadesa, scelta di favole inç1ianet il Gymnosophistg, o

raccolta di documenti filosofici dell'India; e la Gitacovinda, o
studi sull'archeología indiana.

Bollettino Consolare. - Ecco il sommario delle materie
contenute nel fascicolo IV (aprile 1876) del Bollettina Consolare,
pubblicato per cura del Ministero per gli Affari Esteri:
Emigrazione. A proposito del progetto di colonizzazione presen-

tato dall'Esecutivo al Congresso Argentino. Rapporto di L. Petich,
R. viceconsolo in Rosario di Santa Fé.
Rapport sur l'industrie et le commerce du Grand-Duché de Bade

et spécialement de laville de Mannheim en 1875, par M. le chev.
Ed. Traumann, consul R. d'Italie a Mannheim.
Brevi cenni intorno al commercio ed alla navigazione in Tripoli

di Barberia, del cav. A. De Goyzueta, R. console a Tripoli.
Movimento generale del porto di Cette. Rapporto del cav. G. B.

Ansaldi, R. console a Cette.
Condizioni storiche, economiche ed amministrative dell'isola di

ßamos. Rapporto del sig. A. Stamatiadis, R. agente consolare a
Samos.
ßur le commerce et Ta navigation de la ville de Port-au-Prince

pendant l'année 1875. Rapport de M. A. C. G. Christensen, con-
sul R. d'Italie a Port-au-Prince (Haiti).
Quadri statistici del movimento commerciale emarittimo sci porti

di Alessandretta e di Mersina nel 1875. Rapporto del cav. Simon-
detti, R. console ad Aleppo.
Avvertenze pei giovani italiani che cercano impieghi commer-

ciali nelle Indie.

Disposizioni consolari.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteoro,1ogico
Firenze, 29 maggio 1876 (ore 16 40).

Pressioni aumentate da 3 a 6mill. tranne nella terra d'Otranto,
ove sono quasi stazionarie, maestrale forte a Palermo e sul basso
Adriatico. Mare agitato presso il Gargano e nel canale d'Otranto.
Venti deboli o moderati, e mare tranquillo altrove; cielo nuvoloso
soltanto nel Veneto e in alcuni paesi della Sicilia. Coperto aBrin-
disi. Tempo vario in Austria. Cielo .nuvoloso in Inghilterra, co-
perto in varie stazioni della Turchia. Mare agitatissimo a Varna.
Ieri venti forti a Cagliari, a Palermo e a Catania. Probabilità di
tempo generalmente buono.

Osservatoria del cellegio Rolaallo --- 29 maggio 1876.
ALTEZZ& DELLA STAEIONE = 499, 65.

7 antim. Mezzogi 3 pont. 9 Rom.

Barometro ridotto 765,8 765,9 765,3 766,2
a 0° e al mare

Termomet. esterno 16,0 24,2 23,2 18,8
(eentigrado)

Umidità relativa... 69 57 45 62

Umidità assoluta... 9,34 11.92 9,50 9,63

Anemoscopio.......... N. 0 O. 3 O. 11 O. 2

Stato del cielo........ 10. belliss. 6. cumuli 10. bello 10. bello
assal

O'àSERVARIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo = 25,0 0.= 20,0 E. | Minimo -12,40.-9,9 R.
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LISTDTO UFFICIAT DEf.T.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 30 maggio 1876.

Valore - Valore 00MANE FIRE 00RBERE TINE PROSSmO
YALOR I GOMMENWO

10BÍnlo Tomí0
50miMIO

TÆTTEEA DANARO IÆTTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . , , , . . . 26 semestre 1876 - - 15 75 75 70 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . , , . . . . . 1•ottobre 1876 - - -
- s- - - - - - - - - - 43 90

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
2• trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/6& . . . . . . . 1+ aprile 1876 - - - -
- - - - - - - - - - 78 80

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - -

-
- - - - - - - - - - 76 70

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 80 -
Prestito Naziongle . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 - - - - - - - - -

-
-
- - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - -

- - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - -- - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - - - -

- - - - - - -

Azioni Regia Oointeressata de"Éabacchi 1 semestre 1876 E00 - 850 - - - - - - - -
- - - - - 839 -

Obbligaziopt dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1978 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1215 -
Banca Nazionale Toseana . . .-. . . , , .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - ..- -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - -

-- - - - - - - 463 -
Società Generale di Credito Hob. Ital. .

- 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 624 -
Cortelje Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 600 -- - - -' -

- - - - - - - - - 395 -
Compagnia Fondiaría Italiana . . . , , ,

16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . , , . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 66 -
Obbligazioni dette . . . . . , , , , , , , , .

- 500 - - - - - - - - - ... -- - - .... - ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1870 500 - 500 - - - - - - - -
- -- - - - 319 -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - - - - - - - - .... ... .... .... - .... ... -

Buoni Meridionali 6 pei 100 ) . . . . 10 semestre 1876 500 -
- - - - - - - -

.... - ... .
.- .... - ...

Obbl. Alta Italla Ferr. Pont & . . . . - 500 - -- - - - - .... - .... .... ... ... .... .... ... ...

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 637 50 537 50 - - - - --- --. --. .-- --- --- --- - .... ...

Societh Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1• semestre 1878 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - E50 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , , , .

- 500 - 500 - - - - - - - - - .... .... ... ... - ...

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- ..-- -.- ....... ..... .--

Banca Italo-Germanica . . . . . . . , , , . - 500 - 850 - - - - - - - .... ... ... ... .... ... .... ...

O AMB I GIOENT LEWEEA DANARO Ë0minlo
OSSEE TAE ION I

Premot fatt¢s
Parigt.................. 90 -- -- --
MarBigila . . . .9 . . . . . . . . . . .

90 108 25 108 15 - - 2• sem. 1976: 75 70 cont.; 16 sem. 1876: 77 90 cont.; TT82 112 IIquid.;Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - - - - 77 80 giugno,

Londra................. 90 2784 2782 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Francia breve 108 76 - Londra breve 27 84.
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -- Pressi di compensazione: Rend. 77 75; Banca Romana 1215; Id.

Generale 463; Gas ö48.

Oro, pessLda 23 franchi. . . . . . .
- - 21 18 21 76 - -

ßeonto di Banea 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - -
Il Deputato di Borsa: P. PIANCIANr | Il Sindsoo: A. Pmr.

I

1876.

90 PALMAVEWDE
ALMANACCO UNIVERSALE

PUBBI.ICARIONE OHE CONT& ORH&I Aeiß ARRI DI VITA
i i

Tavola del levare e tramentare del sole a tempo medio di Roma- Tavola
delle differenze fra i vari meridiani d'Italia - Calendario.

Parte I. - Potenze per ordine alfabetico - Famiglie regnanti - Presi-
denti delle Repubbliche- Ministri- Agenti diplomatici e consolari.

Parte II. - ITAMA - Senato del Regno - Camera dei Deputati - Consi-
glio di Stato - Corte dei Conti -Ministeri ed Ufflei dipendenti - Casa
del Re e del Principe Umberto - Ordini cavallereschi - Armata di
terra - Tribunale Supremo di Guerra e Marina - Armata navale.

Parte III. - Autorità locali nelle Provincie, nei Circondari e nei Co-
muni - Amministrazione della Casa di 8. M. il Re - Casa delle LL.
AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, della Duchessa di Genova,del Principe Tommaso e del Principe di Carignano in Torino.

Die vol. in 32• legato in cartoncino - Prezzo L. 2 50

Contro relativo vaglia postale diretto agli Eredi Botta
in Toamo si spedisce franco di posta

È pubblicata la seconda edizione
DELL'

&N ALTO
ROMAlWMO di BER'i'OLBO AUERBAOH

VERSIONE ITALIANA

FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE E DILIGENTEMENTE RIVEDUTA

DA

EUGENIO DE BENEDETTI

2 eleganti volurni in 16 grande

Prezzo L. 5

Contro waglia postale diretto alla Tipografia Frede Rotta, in Roma o
TORINo, si spediscono franohi di por¢o in tutto B Regno.
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liita núto'chamelgiWrho 16 giligrio 876, allesore 8 antimeridiane, si proceder'a in10ma, qqaggiegg Tyrchipe,,sito in liiazia Sforha, n° 3, 2° piÊËÛ¿
afañ¾i il Coas lio dkmnunistruziotre sudd tto igref,$o a pubbliog iggagte.e partiti aggggti per IIappalto gg11p següentiprovv¾t§

Antith Importo SÑmma
INIiÏÔA210NEDEGLI'0G Eti'I Quan th .per dicadun cauzionè" 'i'ERÈÌÑI PEh LE 00ÉSEGÉE

cla un
lotto

chept odmuni del N. V3 N. 200
A > 150
55 » 550
56 - y 1040 2500 1 2500
57 > 200
58 > : 50
59 a 200
0 > 100.

Le c&àdiziðñi appaÎto sono ÏsibiÏi resso PAmministrãsione d (tuesto Dr-
streho e þres o i Distretti Inifitári gel¢ locäfifa in cui verrà fatta la pubbli-
cazione del presente avvisö) ed I càpitog speciali _syno anghe visibili presso
le Difezioni di Comâissariátó Militafe, per coiÀodo degli indtistrianti che in-
tehdbuo 'e'ohiŠffèie agli appaÏíi.
'GÏì à%do ántÏ 411'ästa þotrÂno fàre fe, ffe §er uno o pin lotti nÎedÌËnte
aéließe šegreTe firmate é su'ggeÈat ,adritte ju parta filigranata col bollo ¿iai-
natio da una lita. p
11 tellbWaaento águirà laþõ pSr Ìòtto a favore del mÏglior oferente -che

nel suo y,artito, suggellato e fÏrmato, agrå oferto al prezzo suddetto un ribasso
di ûä tanto per bento magglore o per lg meno eguale al ribasso, minimo sta-
bilfto in una scheda suggellata a depos,fa sul tavolo, la quale verrå aperta
dopo che saranno riconosciuti ttitti i psrtiti presentati.
A fatali, obsia il gming utile gšr presentare un'offerta di ribasso non infe-
riore at ventesimo sul prezzo di aggindbazione, sono fissati a giorni quindioi
deboirÏÌlÛi dall'una polderidiana del gio'rno del deliberamento (tempo medio
di RòIna).
I concorrent get èbséië hiomessi all'ásta, dovranno fare, presso la Cassa

del Conniglio d'ainininistrâzione iuddetió, ovvero preano quelle degli altri Di-
stretti atenti ande nei capoluoghi di Diyisione militare, o presso le Casse dello
Stato incariaate di ricevere ed amministrare i depositi, il deposito della somma

Nei 90 gibrni.» dèñorrerg dät giorno àýci
4 74 11850 1185 cessivo > quello dell'avviso Rolfapprova-

tionesd'él conti•atio.

come sopra stabilita per cauzione. Tale ÀomÃ vrà essere in mqÊà Goi-
rente, od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Birsa
del giorno antecedente a quello in cui aÍ Ëí IÌ AepoëÍfo.
I depositi pkesso il Constálio d'aniministrazione, ove ha Ìuogo.I'inognto,iÏo-

vganno farsi dalle ore 9 antimeridiane alle 12 meridiano in qualsiási gioÈho
non festivo.
Satanno considerate nulle le offerte ähe manchino della firma o suggÑÊ

anindicati, che non siano stese su carta fliÍÿriniÈË oI ú$ÌIo 6Miitario da ûna
lira o che. contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti.ail'appaito di presentare i loro rtiti af

stretti militari sopra avvertiti, ma ne sará tenuto conto solo qujmdo peryegy
gano a questo Distretto prima dell'apert;uya della scheda che serve di ase

all'incanto e consti ufneialmente dell'effettuato deposito.
Le;spese.tutte relative agl'incanti ed ai:dontfatti, cioè äi rtii bollýtà, g

stampa, d'inserzione, dis registro, saranno a carico del deliberatario; sarà gure
a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli genefall e speciali che si

saranno impiegati nella stipulàzione dei contratti e di quelli che l'appaÎtátòre
richiedesse.

A Roma, addi 19 maggia 1876.

254ë 11 Direttore dei Congi: PARELLA.

40NSIGlil0 FAIM$ËãŽÏ0NišËLËI$TRETTO MÏÚTARE If ViROM KA5
AVVIS D'ASTA.

Bifa dioto che nel giotho di lutíedì 15 giugno corrente, all'ora, una omeridiana, si procederà in Verona, nel quistiere Øistel EccliiÃ, vii, Caiouf
a?Anti al sijinór þiësidëiite del CopsigÍio di ididiñisträziðie dovramaiõafá, a pubblico incanto; a partiti segrati, per l'appelto delle seguenti þrovyiste:

DimenÑioni delle. taglie Prezzo
1INÐICAZIONE per ogni lotto naÃík Importo Somma

uantità Laiighezza Quntitàpertaglia gr
parmi e

di cadun canzerone TERMIË[ PE LE COÑSERNE
ggetti

d Totale ogni lotto oggetto geni lotto

27 10 20 10 10 50 N.4650 I N. 28 in diorni 60, e la rinfa
26 100 225 225 100 650 nepti in N. 350 in giorni 90, decorrendiScarPo . . .

Paia 7000 7
29 40 85 86 40 250

1000 7 50 7500 » 750 a giorno dopo Ja.partecipamagne fatta el
liberatario dell'approvazione del co tq,

30 5 20 20 5 50 e dovranno pasere consegnate nel magas-
zing del Distretto in Verona.

Le condiziódi d'apyálto sono visibili pf66eo PAmmin t ag0hä di.guesioDi- dovrà essere in moneta corrente od in titoli di reluÌita pubblica dello S f
stretto e presso i DisfreiÍti iniÏitári ed uffici ÉÌ Cámmissariak niilitäre neÏIe al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il
localif( in edi i·rà fatta la pubÑÎàawione del presente qvviso, ed i capitpli deposito.
89 Í$1i sono anche visibili presso le Direzioni di Commissariato Militare per I depositi presso il Consiglio d'amministrazione pve ha luogo l'ineauto d5-
comodo degli inÃastrÏanti che intendono concorrere agli appalti. Tranno farsi dalle ore 9 antimeridiane alle ore 3 ypmetidiana, in di
Gli'abedrrenti all'asta potratiiid fire offerte per uno o più lotti, mediante giorno non festivo, Ifel 12 giugno 1876 sino alle 12merididie, cioè un'ora prima

schéde digiëte firmate,e suggdllate, séritte su cäftli filigi·anita col $11o di guella Espata,per l'apertura dell'asta.¤nijffa, dd il contrálo e;oinprendotâ tutti i lotti aggiudigati ad una stepsa §µranno considerate nylle le, effprga che manchino della firma e suggello
persöna, suindica.ti, ,¶he nog singo stesse sa carta filigranata col bollo da lira una o elËé
Il áliberamento seguirà lotto per Icito a favore del miglior ejferente che contengano,riserve e condizioni.

nel suo partito suggellato d firtäätõ atrà offerto al prezzo suddetto un ribasso Sath facoltativo agli aspiranti all'appalto di Ifresentare i loro partiti aiBI-
di a tinté §ër cento maggiore o per lo meno uguple al ribasso minimo sta- atretti militari ed ufflei di Commissariato militare anpra avvertiti,ma ne sakå
bilitä in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta tenuto conto solo quando pervengano a questo Distretto prima dell'apertura
40Fo che saraniiò riconoáciuti tutti i pattiti presentati. della scheda che serve di base all'ineanto e consti vincialmente dell'effettuË$
I fatali, ossia il termine utile per preiántaretn'offerti di ribäsio nön liife- é posÏto.

riore al venteildio sul preau d'aggiudiópzione,sono fissati a giorni 15 decor- Le spese tutte relative agli incanti ed ai c ¼íraid, cioè di carta bollata;ñí
ribili dall'una pómerid. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). stampa, di inserzione e di registro saranno a carico del deliberatario. Sarà
I concorrenti, pek essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciaÏi che

del Consiglio d'amministratione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Di- si saranno impiegati nella stipulazioûe dei contratti e di quelli che l'appaÏ-
stretti aventi sede nei capiluoghi di Divisione militare, o presso le Tesorerie tatore richiedesse.
del Regno o nelle Caíse dello Stato incaricate di ricevere ed amministrare i de- A Verong, addi 26 Diaggio 1876.
Positis il deposito della somma come sopra stabilita per caugione. Tale somma 2610 11 Direttore 4ei Conti: ROMANO.
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AVYlSOp s d cau ione INTENDINZA N FINANE E WTBIR 2..99-WUië:e
Il triburiale ò Pd tiemoll id fiziale And a Wiio ....igisere, tr. a.
Î'Av atÌvŠuratore opo1$ II AfŸIRO ÉÎ # ÌÈŸÀÑÝÒ per É ppalto deÜo spaccio all'ingrosso gaa'$"e'i'aÊ"I'eal Ign io de Paola,

moli fu Tommaso, ivi domiciliato e re- di ÿénúl•ÍÊi givafi¾d i¾ Ñak Ÿàld• stino Catania, cav. GiuseppeLombard

geon c el g nnaio 1876 Essendo fluedite inifiuttuodd 11ñeWMid tehtitUbi irël gidfúÑ 1$ gggg jàýg corisigÏidhi, assiälité dalvicbcancelliere

Pesercizio di proéûtåtofe 4 per Paynalto delloi s§áceio alfingiosáð dei enti e täbácent fit Giu folk, nel
TG renditidi iñ Ilfi1ŒFisérittai cifeondario di ilefå, E6fía proviõefa di Basfffeita, Giuseppe Maglia del fu dottore Nicóló

ae f toR i at21 gp9 3
el Nel.gioràW¾FRel mese di giugno angg 1876, Wild Ore 12 méridiane sarà te- di Biancavilla, in persona della signorg

i o d G L ro del nuto negli tiindi del utendedza dell Finanie la Úotenzg j'appalto ad offerte p T el g i G use

ta al portatore,
tras se de accio addetto dete feûieel sali dal niaŽabsino di deposito di Bar- t i tat di adozione fatto il giorá

legge 8 gmgno 1874, n. 1938, letta, ed i fábióchi dal magdzaino di deposito diBari· _
_

sette marzo ultimo decorso registrat
XII'ëšëruižiõ dëlI6 páõëi& vi ööngiumõ il difitfõ dëIIi riiiifüfÃ vendita del al numero 1470;

29 Avv.proc.LEOPOLDO ÛRAMO .

g0ROTÎ Ë prÎVStiVar da attivadsi nelló steëso lo ale sotto l'osservangs di tatte
Visti i documentipr geritati;

PROTESTO DI CAMBIALE. te presefizioni per le rivendite dei eàli e tabacchi.
si un ;

AiL istanza del signor Giiisepþe My Al medesimo sono assegnatë no 14 tivendite-
.

.
Intesi la relazione del coÃsiglierë

IS EBBBS, OmgÍlatO ÎB ROmg, VIS La quàntità presuntiva delle Veddite annuali presso 16 spaccio di appal- signor Ldmbardo
Condotti, n. d, lo sottoãúrftto clere tarsi Viehe calcolalla: Visti ed applicÂti gli articoli Ë16 Ô

ca Ims 1m nte e oBu omune . Quint.1080 equivalehti aá 51,00 00 219 del Oodice tvei é

eco ogni d mi o dimorr a) Pel sale . .

r

oe iæfa le lla iad irone de g

12 maggio ,1876 stata prote • • • t • • • h in Tér Tomaselli r àid off in

b) Pelta

I e sa . .. . Q 0 i

1

Alf iÍo29 lda
1

iere Êel Îerzo I complesso . . . QIant. 26 26 id. L 18,528 90 leafl t a 1 i
ap e Jp e di

a gamentok
. Lum jfoe & dörreapettivo della gestione dello iphoeio e pdr tuffe le 69486 rëldtive merof i Gatduig & nella säla

;¿:::;: aceordate pravvigioni a titoloid'indennità in un importo percentuale Casa comunale di q eàta, nelle 8316

AVVISO. anb presso di tariffs, distintamente pel asli e gei tabacehil Queste gdfyfgibni
et ra e della asa comunalydi

sen sa de ,pubblic à a calkolattrin ragione dit lire 1& 28 pet ogni•eentos lire sú# préazo' die grif& da S'inddriacÃ dóplá del Éeoietò neLúior.·
Em a 6mŠ eaÑÊ forma ese- east e ai lire to se per ogas cente lireaus presso at tarifra ael,tneseenigom ante degli asinarist giudiziert der al=

duti?Â11,19 di' Se tw dess these e rebfîero un annu ráddils lomle approaàinfativo di lire 9616 3gs at dikC'áffn1¾ é déf Gidindlà tiflia

anno, la 2. sezione del tribunale civile Let spese per la gestione dellos epaccio si calcolano approssimativdidèntif ede no.
di

r i nale di Roxy sulle istanze Tire 4855 48, e perciò la rendita depuratt dails silenV sarënbe dFik 419& f¢ oggi liß aSI 18$mera consiglio

i Ë Ë Alatti,
S e i itt

quale con Faggiunta del reddito della vendito calcolato in Ike 823 66 tim- 11près. fiuÌÊ. ËNDBg AÝJ.U.

siignoro Ëaria Viheenti vedova Ma- anonterebbe in totale a
lire 5117 47, 261'I Automo kommo viseeano.

ziatti; eddenbello Màndolesiin Quirini, i La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta 11 dato su¯ DIGHIARAZIONE.
furono i creditori stessi- surrogati alla esposto relativamente alle spese dL gestione trotasi catensibile pieds la Di A ecanso di men ginate interpreta?
creditrice Cassa di Rispasmio di CivÏ¯ rezione Generale delle Gabelle e.presso PIntendondå delléFlaante"fa Ÿótélfza ziðñf žig1îMdo alla lettera che il sot-
tavecchia nel procedimento per la rx¯

Gli oliblighi ed i diáltti del deliberatgri sono indibati da angosito Bapitolate tod€ritto difèt%dre ddlla Sooieta GéxíÇ

urP r es a o ostensibile presso gli uffizi premenzioriatie IP $411 $

vetta, espropriata a carico di monsi- La dotazione o scorts di cui dovràessere costanténienf6 piovŸ6diffo lospaa signor avv. Anfðzii« Fabj e È questi
gnor Alessandro Del Mag o, ed aggin- eio e determinata: pubblicáta sulli Gazetta ale del

dicata a Giulió Bongars patandos! In sali pel valoid di L. 2530 Reyw del 18 corrente n riflet-
in sequestrathrio giudiž il eignor In ta6aeche Ida ,, 1000 tente la sua rinuncia al mand to che

oDns rva el
r leÎat cer tee, e tuindi in tota16 in n nal i ont Ëra eeŸsee lAte

Qttestamentenzayienenotificata alsi- L'appalto sarà tënäto colle norme e formalità atabilite dal. regolamento ha rícevuto dalfassemblea generalp

1 i e 'era mèn
c ulla Contabilittgenerale dello Stato.

A li oni I i a del 15 p

liart. 141 del Codice di proc. civile. Öoloro che mtendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio d mi ' bordm a

Roma, 26 maggio 1876. Tranno presentare nel giorrio e nelforo suindicati in giugd shggellath'lg fó¾ t'ano loro una is one che,col-

Exarco MASTREI.M RSOÎOTO offerta m igetitto glPIntendbnza delle Finanze in Potenza,
s peLa e e

2599 nel tribunale civile di Roma. Le oferËe per essere valide dúvranno: opportuno «porter la Societa in liquiu
10 Eäsare stodel sopra carta da bollo da una lira; azione od in un'altrd via miglioi•e eve

AVE
• 26 Ehprimere in tutte lettere la proivigiones richiebtà a titBlo df indenniëà ossibile, e riferisca il risultato delle

Ad istanza del signor Temistoele S ger la gâàtioña el per le spèse relatikd tanto ýei sali quanto poi tobacchi. sue dperazioni nella prossima assemblea
bregondi, omielliato via Prefetti, 17' So Essere garantite mediante deposito di lire 353 corrispondehte al- decimo cNe venue esata per il 15. giugno p.e.;
si avvisa pubbhco per ogni effetto dell'importo della cauzione contemplata dagli art.3 e 4 del capitolato summen-

rinadeid ce l'avv. Fabj ha rassegnato
di g one e i leg che l gnor Te- zionato. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglis o Bttoni dél T¿L per raglom

di gravi difficoltà ed osta-
mtst le Sebtegon i fin dal novem-

sotopovvero m rendita 5 per 100 inseritta nel Gram Libro del Debitos Puy coli ch'egli ha dovuto vedere s'incour
e 31

. 9, a tp blino dek Regno d'Italiaycalcolata al prezzo di Borsa nella capitale delRegno;
tr o rood idre al abbH á ã

vati, div€naegroþtietuió del negdzio Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob¯ chiarate che la Commissione stessa

di illede is via dél Görso, n. 59, con bligarsi• - non ebbe a presentarsi mai alla sede
tutti i stigli,mobili e generi già di pro- Le offerte mandanti di tali requisitf o contenenti restrižioni o deviazioni dell Società airogg€ttà di procedefe
prietà della sighora-Antonietta Mauro. dalle condikioni stabilite a rifbrentisi ad offertð di altri dépitantl, siritërkanno alle verillehe di cui sopra.
Che da suddetta signora Mauro è al come non avvenute· ·

' Roma, questo òl 2T maggio 1870.
presente al negozio come direttrice dei L'aggiudicazione avrà luogo sotto Posservanza dalle ebndižioni e riserve 2623 Emato Gliciani.

lavori senza alcuna facoltà di ammmi- stabilite dal ripetuto capitolato a favore dis quelUaspirante cheavrà
strazione, di crear de iti e di compro- la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno eguale a quella portata CITABIONE,
mettere la fitura di esso signor.Sebre- dalla scheda ministeriale. Ad istanza del signor Giuseppe Mai
gondi. Che quindi non riconoscerà qual¯ Seguita Paggiudicazione saranno immediktamente restituiti i depositi a li ria Massa, io sottoa6ritto usciere 119
aissi debito efettuato per avventura altri aspikanti. Qilello del déliberatario sarà trattenuto ilho af momento del a.citatoVincenzo Bruschetti, d'ijleo
dallysignoraMaura tanto per L pas¯ atipulazione del contratto e della prestagione della*calizibuB' Pfegeritta dállo|dot 101116 e diinoYd; af abfnþafirá
s õ, che al y eSdE RET YO

S$ Îl a pérOhŠÒrio di glafui 15 Peterta di rib*aead
e

27
SVINCOLO DI CAUZIONE• gon inferiore gl'ventesildi dèf grotto' di «ggitidiisaloñe- rente anno, alle ore 9 antim ridia

Il cav. Andrea Dattier, già conser- : A norma delle Vigenti leggi è tolta la franchigik postalg agli spauciatori avanti il R. pretore del ferso tiland
vatore delle ipoteche a Susaadal 6 af ggygggg inant6, per ivi½ëntireffañieted all'alt

termini delli articoli 12 e 15 della legge raggiunga il minimum stabilito dal Ministbro• lirá mille, ° orto cambiale, agli inte-
28 dicembre 1867, per lo svincolo della Saranno a eatibo del déliberatatie tutt'e 18 úþese per la pub¾Iicaziorie de- ressi I alle spese, con sen-

causione di lire 800 de rendita sul DC- gli avvisi di concorso, quella per l& inserziones dei utedoelini" nellt &àmtfâ tenga di elkäs31aWpWinið¾älbi
Pa blico da eano prestata in detta Officiale deLRegno, le spese per la, stipulazione del contratto¢ le tasea gove Romgr29 ufdggio 187&:
a a• nativa e gnelle di registro e bollow a Alfoneo Baldhesituatiefe = dðl téléo1
orinoç20 maggie 1976: 10tðnza, 11 18 maggio 1810. mWallamðato di.Romai

2631 G. Maanm cana. coll. 2634 L'lietendentà:AAKAÑI 2626 ENBIGO'AVV; IMzI-prCO2
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INTENBENZA DI FINANZA DELLA PROWNCIA II ROR
AVVMO WASTA (W 685)

per la vendita dei beni pervenuti al l)emanio per efetto à lle leggi f luglio 1866, ii. $036 e ÍS agost 186 It. 3840.
; Si fa noto si pubblico che alle ore le ant. del giorno If giugno 1875, neN V. Non si procedëi% uilPággiudicazione se noirsi avranno le oferte almeno
l'ufficio della R. sottoprefettura in Viterbo, alla presenza di uno dei membri di due concorrenti.
della ComniissioM provinciale di sorveglianza, colt¶4tervento di un rap- 7. Entro 10 giokxfi dalla seguita aggiudicazione, l'aggiodiadaviò dovrà
ýresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- depositare la somma soffoíndidaim nella coloan&9. ia donto delle spese e
canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomigliore oferente dei beni tusse relative, salvar la suecessiva liquidazione.
infradescritti. Le spese di etampa staranno a darica dei deliberatari per i lotti loro

€ONDIZIONI PlgNOWALI. siepettivamente aggiudiesti, avvettelide she la yd'MnellwGas-
1. Gl'inoanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela.ver. zetta provinciale è solamente obbligatoria #er quei lotti il cui prezzo d'asta

gine emeparatamente per ciascun lotto. super11e lire 8000.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della 8. Lasvendita à inòlfre vizievlata dila osalervansa àsllé cortdizionisconte;

sus offerta lìÄecimo del prer.zq pel quale è aperto l'incanto, nei modi deter- nute nel capitolato genermle especialè dei rispettivi lotti'; quali capitolati;
milia.ti dalle cóndizioni del capitolato. nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi satanno visibili tutti
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- i giorni dalle are 10 antim. alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio dell'Asse eca

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a clesiastico in Viterbo.
norka delPultinto listino pub¾liento nena Gaeretta 17fgeiale dar.&gno art. 9. Non saranno-ammessi sweesssivianmenti sul presso dell'aggiudicazione.
teriormente al giorno del dëposito, sia in obbligazioni eedlesiastiche af 10. Le passività ipotecaria gkavanti gli etabiN runää & W datiöu dSÌ
valorinomindle. Demanio, e per quellé &fgendefti dai natuni cenWi; i ¾, ¥štgba
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non fatta preventivamente la deduzione del corristionderdre dàp I nei ûëtðñ

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle mmare il prezzo d'asta.

altre cosemobili esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo. . Avvanonssa. -- Si procederà as termini degli articoli 405, 408, 40& e 405
La prima offerta in aumento non potrà eceedere il ministan fissato del Codic< penale italiano contre coloro che tentassere impedire la liberth

nella colonna 106 dell'infrascritto proanette, dell'asta od allontanassera gli adeorrenti con promessé di dénära o con altri
5. Saranno ammesse anche le oíFerte per precura nel modo prescritto da- mezzi sì violenti che di frode, quando norr ei trattasse di fatti colpiti da più

gli art. 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 38W. · gravi sanzioni del Codice stesso.

S
.

SUPERFIBIE DEPOSITO y
Dasexxzzoxx xxx Bass PREZZO

famisura
in antica di' aan one le se

BË¾iBMINAZIONE E NATUllA legale incanto e

41 3 Sett,910

1 5492 6013 Nel comune di Viterbos - Provenienza dalF0rdine religioso dei Padri
della Penitenza sotto il titolo di S. Pietro in Viterbo - Vasto fabbri-
cato già ad uso di convento con chiesa ed orto annesso, in vocabolo

. S. Pietro, confinante colla pubblica via da tutti i lati, in mappa let-
tere G. D

,
col reddito imponibile di lire 261. L'annesso terreno è di-

stinto in mappa sez. III coi numeri l225, 1226; 1791è 2002, colfestimo
di scudi 240 40. Gravato di canone. Il f'abbricato è scoperto d'affitto
ed it terreno verine afBttato dal Demanìo a Sefaggi Rörnolo . . . 1 66 10

514 Roma, addì 18 inaggio Ï876.
16 61 : 18512 40 1251 2 700 100 à

TJhstendente: BANOTEETTI.

SVINCOLO E TRAMUTAMENTO· SOCÏETA GENERALE -BANDO
(la pubblicazione) per vendita giudistale formata da threi

Sull'istanzadelprocuratore capo sot- IPOTECARIÓ ITALIANO --'6>+•-'-* «*6-'•
tos6ritto quale procuratore generale cimle di Roma nella udienza delgiog•¾
dei signo i Giuseppina Lavezzaro ve- (Roxa, vicolo Gallinaccio, 8, 2• $°) primo luglio 187ß

u idico O I E G In itdemilimahto alla deliBéYažIóteirésa dall'Aséemblea geilersie degÌidzid- AŒTata à e sa de egositi
fano moglie di Francia,, Gioachino Ar- nisti in adunanza del 15 aprile P. P., circa il termine utile per una nuova-co e ÿfelititi dello Stato , succeduta al
dizzone e Giulia Ardiamone nioglie di vocazione; ed in conformità di quanto prescrive Particolo 20 dello statuto Monte di Pittà dî Roma « pei shaa
Pá lo Marm Bonaudo, tutti quali coeredi sociale, si ricorda ai signori azionisti che essi sono convácati ilt Assembles iPIntenübûardiThradza di Rome rap

en od chmo B Kano fu
gegerale straordinaria per il giorno 15 prossimo giugno, alle ore 2 Iiófnerid., presen ta dalsprocuratore signorTom-

Il trilinnate civile di Tarino con suo negli uKlei della Società, vicolo Gallinaccio, 8, piano 2·, con avvertenza che maan dan ÈéÌ signor cliille 3Íiill-
dedrefo' 2 maggio corrente autorizzò stante la rinuncia della Commissione nominata nella precedente Assemblea Papazzurrf gf& Navdrell itäifá qt
PAmministrazione generafe der Debito generale af mandato conferitogli, e stante le dimissioni date daF direttore come d'agli atti, domiei ate nr piäha
Pubbizca del,Regno d'Italia: della Società, PAssemblea avrà a discutere e deliberare súl seguente Ss. Apostoli, a. 49, e Cesare Mati=PF
1* Di procedere allo svmeolo ed al pazzurrh futuro chiamato al ûdecom-

trarentamento in altrettailta rendita al @rdine del gloexto: messo Muti-Papazzueri in persona del
rtatore del certificAfo n. 66959 del- DŸSpoSÎžÎ0ni relatiYð agli intereBSi sociali, signor Viigiñio ávt. $tampa,

lànnua rendita di lire 40 al 5 per 010 BrVitta dt eenfeitzt def t?ibunaliref-
in capo a Boffano Gioachino medico Roma, il 30 maggio 1876

ylle digomay1 sezi ,
30 lhglig I

fu Lorenzo, domiciliato in Torino, ed La Dit•ëmimre• conferddth in con
annotato da usufrutto,a favore di Avez- novetttbré 1874 di
BRO Giuseppa nafa Lavezzaro del fu .NB. Per aver diritto a prendere parte alPAssemblea generale ciascun azio- presidenziale tÎel 20 äprtier 1876:Dõinenido, utente Îa data 11marzv1W>y mata dovrA depositare n.pgli uffici seeiali; almeno 8 giorni prima delfadunanza
2° Di svincolare e tramutare al por.' i suoi titoli d'azioni, dei quali si rilascierà ad essas ricevuta da Valere come Discrizione der fondo.

tatore in altrettanta rendita al porta- biglietto d'ingresso alFAssemblea (art. 18 degli statuti). Palázzo iÃŠdéa, sito sullapiazzaggir
tore il certifloato n.115115 nero 6510415 Il possesso anche di una sola azione basta a dar diritto a parteciparvi (ar- Sa. Apostoli, formantë isola, segnato at
rosso dell'annaa rendita di lire 100 al ticolo 16). 2630 numero di mgppa 573, col numeri i¾

Gíoachino fu Lorenzo, domiciliato i¤ INVITO. trasmettere una parte di fondi. a mero 79, via delPArchetto 80 a 88 e

Torino, gravato d'ipoteca per la can- (26 pubblicazione) chicchessia in mancanza da iamati al ñélla via
di St Mareplio coit numerb 43

zIone deicausidido Carlo Boffano figlio Il sottoscritto per delegazione, dicui feudo medesimo. Ed inerendo alle pre- af4(eenfinantë lè dètte fib; dëllitten-

del Debito Pubblico di rimettere al domanda hal marchese Alberto Visconti quel fondo feudale, di intervenirvi, di- La"vehditarsil énagnitiik un sol lot¾
causidico capo Camillo Bevione, raP- D'Artagona, fu marchese Alessandro, rigendosi al sottoseritto, quale curatore e l'incante si aprira sul prezzo offerto
presentante gli eredi Boffaar, le rela- di Milano, con citazione 4 e 5 gennaio a questo scopo già eletto colyaceen- Wal creditoreistante a norma di legge
tive rendite al portatore, dichiarandola, 187ß a, quel tribunale, per far dichia- nato decreto 9 dicembre 1875. in lire 201,312.
ediante costul quitanza, plenamente rare cessato il vincolo keudale sul fondo Varese, il 28 sprile 1876. Roma, 29 maggio:1876,
ersta• di Lissann, per effetto della legge 5 Avvi GIUSEPPW Samara EinuceMasTausLT usciërk

2608 Entroxx CanzrLo proc. capo. diegmbrð 1861, senza obbligo in lui di W19 curatore residente in Varoßes 2688 nelt triUunnle civila di Rozent
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cemidsfo ammmR¾aß DBL 8187RiffYU ¾IWAIÏ$ M Ë¾$šlAMS N. 1
Avvisodi provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. Og del regolamente sulla Contabilifå generale á llo Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che Pappalto di
cui nell'avvÌëõ distahal 1* iñággi 1896 per le he uenti ýrovviste:

DIMENSIONI Somma

21 12 20 20 10 42 4 7 50 87Ë0 > I 0Ó0 > 400 26 Metà di ogni lotto entró

carpe . . . Paia 9000 500 o i a eprr ee
1 3 4 7 50 8750 15 00 » 400 45 av io I y rova-

stato in incanto d'oggi deliberato mediante 11 ribasso sopra indicato.
Epperciò siwreca a pubblica notizia che 10 termine utile, ossia i fatali per presentgra ge o 41 ribasso non nigora del ventesinte acadono il giorno
0; gno 196, adaup'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spiratio il qual term:Ae non sa ù accettata qualsiási eKertp.

m conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo deve, all'atto d ifá"presentazione della relativa offeita, 44cóólpigdablà
e prescritto dál succitato avviso d'asta.

,

ebb'essere presentata all'uŒcio del Consiglio suddetto non piû tardi dell'ora una pomeridiana del giorno 10 giugno suindicato.
Dato in Alessandria, addi 26 maggio 1876. 2612 D Direttore del Conu: ROVEDA.

CUltBR$ Di SALEaÌWO PROVINCIA DI FERRARA • COMUNE DI CENTO
Prolungamento de11a strada Fleravecchia

Avviso AMsta.
Il aggr,etariû generale del comune di Salerno vista la deliberazione del Con-

lifilio dél!Í0 maggio correAte reÃde noto: .

Ìle rinseito deserta l'Ineggtö tenuto in questá mattins, avrå luogo un se-
do incanto il Àgiugno prossimo a ore 11 a. m., nella sala municipale, di-

manzi all'ill.mo signor Sindaco, o chi per esso, per i lavori occorrenti al pro-
Imagamento della strada Fieravecchia descritti nel progetto e stima dei si-
gnori ingegneri D'Urso e Malpica del 21 ottobre 1874.
L'incanto si aprirà sul prezzo complessivo di lire 40,861 78, che costituisce
mmontare del progetto stesso accresciuto del 10 per cento, e l'aggiudica-

zione avverrà ad estinzione di candela vergine al minore oferente, ongervate
liformalità prescritte dal regolamento di Contabilità generale dello -Stato
el å settegbre 1870; avvertendo che sifarà luogo all'aggiudicazione ancorchè
non vi fosse che un solo oferente, giusta l'art. 88 del regolamento stesso.
Le condigioni egi è sybordinato l'incanto si trovano trascritte in un capi-

tolato yisibile,aella segreteria comunale.
Il termine. Per le oferte di ventesimo -(fatali) è liniitato a 5 giorni e spi-

rerà alle ore 11 a. m. del di 11 di detto mese di giugno.
Šalerno, li 29 maggio 1876.

Viato -- Per n ßindaco: CITRO Àsaessore.
2641 Il ßegretario generale: ARPA.

HUNI0IPIO DELLA 0ITTA' DI 0ATANIA
vendosi riformate failicio ‡eezüco della città di Catania il Consiglio co-

muggle son (glibetayioni, difeilbraioyltimo stabill che esso ufficio venga com-
posto di. Ma ingegnera difettoreydi due ingggneri aiutanti e di due misuratori
asgis1¡gnti,sikprimo da ecggliëret in seguito a dppanda corredata da'titoli, e
preglg 0,onçorso per gli altri,

ttanto dovendosi pi-ocedere per gra alla nomina dell'ingegnere direttore
s'invita chiunque Aspiri al detto gosto a presentare nel termine di un mese
nelPufficio di segreteria municipale l'analoga domanda corredata da' titoli in
conforinità del rglativo sma 84to ¡íubþlicato il 17 corrente.
Per gli emolumenti da scorriapondersi alfingegnere direttore è stabilito che
gli ei attrillutrà funo e un quarto.per cento sul tre per cento che il comune
BUJigerbat in tgtte la egerescomunalis Però tale emolumentanon dovrà oltre-
pággare le lire diecimila annue, garentepdo in ogni evento il comune un mi-
nimum di lire seimiladuecento..

Avviso thta voloittaria ¡ier vetdita dTirimülIël
Nel giorno 15 giugno p. v., alle ore 12 meridiane, nella resideríka coinunale

e davanti il signor aindaco, si terrà un esperimenta d'asta per lå veydita' di
farsi al miglior oferente ad estinzione di candela vergine dell'inimobile shtfo
indicato.

Arvertenze.
10 L'immobile verrà ponto in vendita per il prezzo di lire 100,000.
26 Gli aapiranti all'asta, per esservi ammessi, dovranno giustificare all'Uffi-

cio procedente di avere fatto il deposito presso l'Esattoria comunale di lire
6000 per importo approssimativo delle spese d'asta, del contratto di vendita
e relativa trascrizione che sono a carico dell'acquirente.
8° 11 termine utile per presentare un'oferta di aumento non inferiore al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà alle ore 12 merid, del giorno
10 luglig v.
46 Entro un mêse dal giorno della stipulazione del coätratbo, l'acquirente

dovrà promuovere presso il triþungle di Ferrara itgiudizio di purgazione del-
l'immobile dalle ipoteche che lo gravano, le cui spese, da antistarsi dall'acqui-
rente, saranno dedotte dal prezzo della vendita nella misura che verrà tãàr
sata dal suddetto tribunale. In quanto al prezzo definitivo della vinditi sar¼
dall'acquirente pagato ai creditori che verranno utilmente collocati nella re-
lativa graduatoria.
5e Nella Segreteria comunale dalle ore 9 antim. alle óre 5 pom. r sia vihi-
liil: il capit:Jeta di vaalita.
.6•. Nel rimanente si osserveranno le disposizioni del vigente regolaraento
approvato con R. decreto 4 Bettembre 1870, n. 5852.

likeserizierge delI?iamanobile.
Un latifondo denominato Campedella situato in Buonaconspra, comung di

Cento, composto di un predio appellato Motta, di una posseeëione più pÑrti-
colarmente.chiamata Campedella e di prati da taglio della superfícle c6
plessiva di ettari 83 72 74, pari a tornature centesi 369132 54, distinto in mappa
coi numeri 16, 1292, ecc., e dell'estimo di scudi 6189 25, pari a lire 32,926 81
che confina a levante collo scolo Bastardo; ad ostro colle fagioni Guzzinäti
Tassinari e Balboni, con pubblica strada, e le ragioni Balboni Teodoro, Ma
iocchi, Tosi ed altra pubblica strada; a ponente le ragioni Filippini Piëtig
ed a settentrione altra pubblica strada e beni divisibili di Casuniáro posti
nella parrocchia di Reno.
- Dalla Residenza Comunale, li 17 maggio 1876.

2525 Il Begretario Capo: F. ZANÖI i.
Il diretivan uva hã aneupwre úlke inúbuab¿aie últió 16 atualcipali anni,a
il permesso del e o ie prestarsi in massima a tutte le richieste del
coiniûle, come io è spiegato nel menzionato manifesto.
2572 Per il Binûaco. SERRAVALLE.

SQ0I TA' ANQNIMA 2667

PEL LA BONIFICK DEI TERRENI FERRARESI
-

Â azioÄlsti s nii al e nei•ate ordinaria che sárà te=
nutanalle .ore ;2 poÃ Idia e del giorno 20eglugifoup. nella sede della So-
cietà in Torino, via Bogino, n. 2, per deliberarejul seguente

Ordine del giorno:
1 Esime ed approvazi ne dèÏ conti d'ell'esercizio 1875.
2e Nomina di amministratori.
So Nomina di tre censori.
Le azioni per essere agamessi all'assembles potranno essere depositate a
tytto 11 10 giugno in Torino presso la Banca di Torino od a Londra presso
la Ferrarese Land Reclamation Company Limited, Cannon Street, 103, E. C.

(l a pubblicazione)

BANCA NAZIONALE NEL RIONO D'ITALIA
(Direz ne GåneraÏe)

AVVISO.
L'assemblea genefalé degli azionisti che, secondo l'art. 3 del Regio decreto 20

gennaio 1867, n. 3532, deve riunirsi nel mese di giugno presso la Sede di Pa-
Jermo, avrà luogo il 28 del detto prossimo inesepadeun'ora y>omeridÌana,þi,
ideali della Sede stessa, lialazzo delle Regie Finanze, sito in via Vittorio Ëma-
nuele, e procederà, a termini dell'art. 51 degli statuti di questo Stabilimento,
alla rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza della precitata Sede.
Hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti possessori da sei

mesi almeno di un numero d'azioni non inferiore a quindici.
Roma, 27 maggio 1876. 2613
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